
 

PROCESSO VERBALE ADUNANZA CLXXXV 
 

DELIBERAZIONE CONSIGLIO PROVINCIALE DI TORINO 
 

5 febbraio 2013 
 
 Presidenza:  Sergio BISACCA 
 Giancarlo VACCA CAVALOT 
  

Il giorno 5 del mese di febbraio duemilatredici, alle ore 14,00, in Torino, piazza Castello n. 
205, nella Sala del Consiglio Provinciale “E. Marchiaro”, sotto la Presidenza del Presidente del 
Consiglio Sergio BISACCA e, per la restante parte, del Vice Presidente Giancarlo VACCA 
CAVALOT e con la partecipazione del Segretario Generale Benedetto BUSCAINO e, per la 
restante parte, del Vice Segretario Generale Nicola TUTINO, si è riunito il Consiglio Provinciale 
come dall'avviso del 1° febbraio 2013 recapitato nel termine legale - insieme con l'Ordine del 
Giorno - ai singoli Consiglieri e pubblicato all'Albo Pretorio on-line. 

 
Sono intervenuti il Presidente della Provincia Antonio SAITTA e i Consiglieri: 

Alessandro ALBANO - Costantina BILOTTO - Sergio BISACCA - Claudio BONANSEA - 
Patrizia BORGARELLO - Roberto CAVAGLIA’ - Giuseppe CERCHIO - Roberto 
CERMIGNANI - Vilmo CHIAROTTO - Giovanni CORDA - Loredana DEVIETTI GOGGIA - 
Davide FAZZONE - Antonio FERRENTINO - Silvia FREGOLENT - Eugenio GAMBETTA - 
Carlo GIACOMETTO - Domenico GIACOTTO - Salvatore IPPOLITO - Nadia LOIACONI - 
Michele MAMMOLITO - Gerardo MANCUSO - Gerardo MARCHITELLI - Angela 
MASSAGLIA - Dario OMENETTO - Franco PAPOTTI - Umberto PERNA - Cesare PIANASSO 
- Domenico PINO - Nicola Felice POMPONIO - Ettore PUGLISI - Renzo RABELLINO - 
Caterina ROMEO - Daniela RUFFINO - Giuseppe SAMMARTANO - Gian Luigi SURRA - 
Giampietro TOLARDO - Maurizio TOMEO - Giancarlo VACCA CAVALOT - Pasquale 
VALENTE - Carmine VELARDO. 
 

Sono assenti i Consiglieri: Roberto BARBIERI - Erica BOTTICELLI - Erika FAIENZA - 
Raffaele PETRARULO - Claudia PORCHIETTO. 
 

Partecipano alla seduta gli Assessori: Gianfranco PORQUEDDU - Carlo CHIAMA - Alberto 
AVETTA - Piergiorgio BERTONE - Mariagiuseppina PUGLISI - Roberto RONCO - Ida VANA 
- Antonio Marco D’ACRI. 
 

Sono assenti gli Assessori: Umberto D’OTTAVIO - Marco BALAGNA - Ugo PERONE. 
 

Commissione di scrutinio: Dario OMENETTO - Michele MAMMOLITO - Gian Luigi 
SURRA. 

 
 

 (Omissis) 
 

OGGETTO: Torino Nuova Economia S.p.A. siglabile T.N.E. S.p.A.. Modifica dello Statuto. 
Presa d’atto. 

 
N. Protocollo: 1612/2013 
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Il Presidente del Consiglio pone in discussione la deliberazione proposta dall’Assessore Vana, a 
nome della Giunta (15/01/2013) ed il cui testo è sottoriportato. 
 

IL CONSIGLIO PROVINCIALE 
 
Premesso che: 
 
La Società Torino Nuova Economia S.p.A., siglabile T.N.E. S.p.A.,  con sede in Torino, Corso 
Marconi n. 10, veniva costituita il 14 ottobre 2005 su iniziativa di Regione Piemonte, Comune di 
Torino, Provincia di Torino per riqualificare e valorizzare le aree acquisite da Fiat S.p.A. 
attraverso la realizzazione del Polo Tecnologico di Mirafiori. 
 
La L.R. n. 15 del 17 novembre 2005 “Interventi per la riqualificazione delle aree industriali 
piemontesi” disciplinava l’impegno della Regione Piemonte, della Città di Torino e della 
Provincia di Torino, nonché del Gruppo Fiat nel sostenere le prospettive di crescita delle aziende 
piemontesi della filiera auto e gli investimenti nella ricerca, sviluppo, formazione e 
riqualificazione delle risorse  umane. In particolare, la Legge prevedeva che gli Enti pubblici 
territoriali acquisissero dal Gruppo Fiat, tramite una società a maggioranza pubblica, la proprietà 
di una parte del complesso immobiliare sito in Torino e denominato "Area di Mirafiori" e che, 
attraverso di essa, ne curassero anche il successivo utilizzo. In esecuzione delle prescrizioni 
normative contenute nella sopracitata Legge Regionale, gli Enti territoriali e il Gruppo Fiat (Fiat 
S.p.A. - Fiat Auto S.p.A. e Fiat Partecipazioni S.p.A.) siglavano un "Protocollo d'intenti" 
individuando, di comune accordo, i principi di attuazione degli interventi da realizzare. 
 
La Provincia è azionista della società T.N.E. S.p.A. detenendo n. 6.700.000 azioni per un importo 
complessivo di euro 6.700.000,00, rappresentativo del 10% del capitale sociale che ammonta 
complessivamente ad euro 67.000.000,00 ed è ripartito tra gli azionisti come di seguito riportato: 
 

Azionista N. azioni al 31/12/2011  
(valore nominale euro 1,00) 

Controvalore  
in euro 

% 

Finpiemonte Partecipazioni 
S.p.A. 26.800.000 26.800.000,00 

40%
FCT Holding S.r.l. 26.800.000 26.800.000,00 40%
FIAT Partecipazioni S.p.A. 6.700.000 6.700.000,00 10%
Provincia di Torino 6.700.000 6.700.000,00 10%
TOTALE 67.000.000 67.000.000,00 100%

 
La Società ha per oggetto, ai sensi dell’art. 4 dello Statuto sociale, l’acquisto, la realizzazione, il 
finanziamento, la gestione, in via diretta o indiretta e la dismissione di immobili per l’attuazione 
di progetti e programmi di valorizzazione e riqualificazione urbana di interesse regionale.  
 
Con provvedimento del Consiglio Provinciale prot. n. 20012/2012 in data 5.6.2012 veniva dato 
mandato al Presidente della Provincia, o suo delegato, di partecipare alla convocanda Assemblea 
straordinaria dei soci di T.N.E. S.p.A. per votare a favore  delle proposte di modifica degli articolo 
13 e 19 dello Statuto sociale  al fine di ridurre il numero massimo dei componenti il Consiglio di 
Amministrazione a cinque ed introdurre la clausola che  garantisce l’equilibrio tra i generi nella 
composizione dell’organo amministrativo e del collegio sindacale, in esecuzione della mozione di 
indirizzo consiliare prot. n.  39929/2011 del 9 novembre 2011.   
 
Pertanto, la Provincia di Torino richiedeva alla Società la convocazione dell’Assemblea 
straordinaria dei soci, ai sensi dell’art. 2367 c.c. e dell’art. 8 dello Statuto sociale, per discutere e 
deliberare sulle proposte di modifica degli articoli 19 e 23 dello Statuto, come sopra riportate. 
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Con nota prot. n. FT/alm/12/522 del 7.12.2012 il Presidente del Consiglio di Amministrazione 
convocava l’Assemblea straordinaria degli azionisti per il giorno 24.12.2012 alle ore 8,30, presso 
la sede legale della Società per discutere e deliberare sul seguente ordine del giorno: 
1.  Variazioni statutarie riguardanti: 

a)  determinazione del numero dei componenti del Consiglio di Amministrazione 
b)  adeguamenti riferibili alle mutate disposizioni di legge (D.Lgs. n. 39/2010) in ordine alla 

revisione legale dei conti ex art. 2409 bis c.c. 
c)  cause di recesso 
d)  clausola di prelazione 
e)  modifica oggetto sociale con modifica degli articoli 3, 4, 6, 7, 13, 14, 19 bis dello Statuto 

societario. 
2. Richiesta di convocazione Assemblea straordinaria formulata dalla Provincia di Torino in data 

26/9/2012. Variazioni statutarie tese ad assicurare l’equilibrio dei generi negli organi societari 
con modifica degli articoli 13 bis, 14, 19 e 25 dello Statuto societario. 

 
Le modifiche apportate allo Statuto sono argomentate nella Relazione predisposta dal Consiglio di 
Amministrazione ed allegata alla convocazione di Assemblea. 
Da tale Relazione si evince che, “è controversa l’applicazione dell’art. 6, comma 5, della legge 
31 maggio 2010, n. 78 alla società.  Tuttavia pare opportuno, per ragioni prudenziali ridurre i 
componenti del consiglio a cinque componenti, fermo che gli organi già sono formati in perfetta 
conformità a quanto previsto. Si segnala che la riduzione del consiglio da 9 a 5 determina, in 
concreto, che i soci con il 10% del capitale non hanno più diritto a concorrere alla nomina dei 
componenti del consiglio di amministrazione ai sensi della clausola di voto di lista, con 
pregiudizio dei relativi diritti di voto e partecipazione alla società. Si segnala che, secondo un 
orientamento dottrinario, tale modifica potrebbe comportare un diritto di recesso di tali soci, 
integrando la fattispecie di cui all’art. 2437, I comma, lettera g (“le modificazioni dello statuto 
concernenti i diritti di voto o di partecipazione”).  
La modifica dell’art. 4 è volta a chiarire la portata dell’oggetto sociale e non comporta una sua 
modifica sostanziale. Sebbene ad avviso del consiglio di amministrazione tale modifica non 
determini un diritto di recesso ai sensi dell’art. 2437, I comma, lettera a) (“la modifica della 
clausola dell’oggetto sociale, quando consente un cambiamento significativo dell’attività della 
società”), tale opinione potrebbe essere oggetto di contestazione. Infine le modifiche all’art. 6 
sono finalizzate ad estendere la clausola di prelazione a tutti gli atti tra vivi (anche gratuiti o con 
corrispettivo infungibile) con maggior tutela dei soci e quelle di cui all’art. 3 sono finalizzate ad 
escludere in futuro recessi per proroga della società o ulteriori modifiche della clausola di 
prelazione o per l’introduzione o rimozione di altri vincoli alla circolazione delle azioni. Tali 
modifiche conferiscono certamente un diritto di recesso ai sensi dell’art. 2437, I comma lettera e) 
e II comma lettera b) c.c. Per le ragioni sopra indicate il consiglio di amministrazione ritiene 
opportuno riconoscere ai soci un diritto di recesso in relazione alle modifiche proposte, 
naturalmente limitato ai soci che non abbiano concorso alle modifiche. Si precisa che in 
relazione alle predette modifiche proposte dal consiglio di amministrazione, se approvate, il socio 
Fiat Partecipazioni eserciterà il diritto di recesso in via parziale e ciò anche nel quadro e in 
conformità ad un accordo transattivo stipulato tra la società e il Gruppo Fiat, volto a risolvere 
tutte le diverse questioni che hanno opposto la società e il Gruppo Fiat (ivi compreso il rispetto 
dell’originaria missione e finalità della società).” 
 
Poiché alcune modifiche statutarie in esame determinano un diritto di recesso in capo ai soci, 
T.N.E. S.p.A. ha predisposto la documentazione inerente la determinazione del valore della 
Società, ai sensi dell’art. 2437-ter c.c. e consistente nella situazione patrimoniale alla data del 30 
giugno 2012 e nel parere del collegio sindacale, incaricato anche della revisione legale.  
 
Le modifiche agli articoli 7 e 19 bis dello Statuto costituiscono un doveroso aggiornamento e 
adeguamento in relazione all’entrata in vigore del D.Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39 che, in 
attuazione della direttiva 2006/43/CE, ha sostituito all’attività di controllo contabile l’attività di 
revisione legale dei conti, modificando e integrando la relativa disciplina. Infine, le modifiche di 
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cui all’art. 6, comma 1 e 2 dello Statuto sono dovute alla circostanza che il termine di 
intrasferibilità ivi indicato è decorso. 
 
L’Assemblea Straordinaria degli azionisti  di T.N.E. S.p.A. ha approvato, in data 24 dicembre 
2012, con atto pubblico a rogito del notaio dott. Andrea Ganelli, in corso di deposito presso 
l’Ufficio Registro Imprese di Torino, le proposte di modifica: 
-  degli articoli 3, 4, 6, 7 dello Statuto societario con il voto favorevole dei soci FCT Holding 

S.r.l. e Finpiemonte Partecipazioni S.p.A., con l’astensione della Provincia di Torino (che non 
ha potuto esprimere il voto in quanto non legittimata in assenza di espressa deliberazione del 
Consiglio Provinciale che non si è potuto esprimere sulle proposte di modifica dato il ristretto 
margine di tempo intercorrente tra la data di convocazione e quella di svolgimento 
dell’assemblea) e con la dichiarazione di non partecipazione al voto di FIAT Partecipazioni 
S.p.A.; 

-  degli articoli 13, 14 e 19 bis dello Statuto societario con il voto favorevole dei soci FCT 
Holding S.r.l., Finpiemonte Partecipazioni S.p.A. e della Provincia di Torino (a ciò autorizzata 
in forza della deliberazione di C.P. prot. n. 20012/2012 del 5.6.2012) e con la dichiarazione di 
non partecipazione al voto di FIAT Partecipazioni S.p.A.. 

Le modifiche statutarie deliberate sono evidenziate nel prospetto sinottico-comparativo allegato 
alla presente deliberazione sotto la lettera “A” per esserne parte integrante e sostanziale e 
riguardano sinteticamente i seguenti articoli dello Statuto: 
- Art. 3 “Durata”: in applicazione del comma 2, lett. a) e b) dell’art. 2437 c.c. è stato aggiunto 

che «In caso di proroga della società e in caso di introduzione, modifica e rimozione di vincoli 
alla circolazione dei titoli azionari, i soci che non hanno concorso all’approvazione delle 
relative delibere non hanno diritto di recesso dalla società»;  

- Art. 4 “Oggetto sociale – Atti strumentali all’oggetto”: è stata introdotta la parte relativa al 
restauro e successiva “gestione diretta e indiretta”; vendita e/o concessione in leasing e/o 
locazione di edifici a “destinazione industriale universitaria, commerciale, terziaria”; 

- Art. 6 “Limitazione al diritto di cessione”: è stato eliminato il divieto ai soci di trasferire e/o 
sottoporre a pegno le azioni, e/o costituire diritti reali di godimento su di esse a favore di terzi o 
di altri soci per un periodo di cinque anni dalla costituzione della società, ed è stata introdotta 
la possibilità di trasferire a terzi, o ad altri soci, la propria partecipazione o i diritti di opzione 
anche a titolo gratuito. E’ stato inoltre introdotto il seguente comma: «Qualora la natura del 
negozio non preveda un corrispettivo, ovvero il corrispettivo sia diverso dal denaro, il prezzo 
dell'acquisto in prelazione sarà determinato da un perito nominato dal Presidente del 
Tribunale del luogo ove la Società ha sede su istanza di qualunque parte interessata»; 

- Art. 7 “Assemblee sociali”: l’articolo viene modificato sostituendo il termine “Controllo 
contabile” con la dicitura “Revisione Legale dei Conti”; 

- Art. 13 “Consiglio di Amministrazione”: riduzione del numero massimo dei componenti 
l’organo amministrativo a cinque; 

- Art. 14 “Nomina degli Amministratori”: riduzione del numero dei nominativi candidati in una 
lista a cinque. Almeno due amministratori (invece di quattro) devono dichiarare di voler 
svolgere il ruolo di amministratore indipendente; 

- Art. 19 bis “Revisione Legale dei Conti”: l’articolo è stato modificato nel rispetto di quanto 
dispone il D. Lgs. n. 39/2010.  

 
Inoltre, in relazione alla questione dell’equilibrio dei generi, l’Assemblea straordinaria degli 
azionisti ha approvato le ulteriori modifiche degli articoli 13 bis, 14, 19 e 25 dello Statuto con il 
voto favorevole dei soci FCT Holding S.r.l., Finpiemonte Partecipazioni S.p.A. e della Provincia 
di Torino (a ciò autorizzata in forza della deliberazione di C.P. prot. n. 20012/2012 del 5.6.2012) e 
con la dichiarazione di non partecipazione al voto di FIAT Partecipazioni S.p.A., come riportate 
nell’allegato “A” quale parte integrante e sostanziale  della presente deliberazione e di seguito 
riepilogate: 
- Art. 13 bis “Requisiti di professionalità e competenza, di onorabilità e di indipendenza”: è 

aggiunto l’ultimo comma «Il Consiglio di Amministrazione deve essere composto in modo tale 
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che il genere meno rappresentato costituisca un terzo, arrotondato all’unità superiore, dei 
componenti del Consiglio»; 

- Art. 14 “Nomina degli Amministratori”: è inserito il seguente comma «Le liste debbono essere 
composte in modo tale che il genere meno rappresentato costituisca un terzo, arrotondato 
all’unità superiore, dei candidati della lista». Nell’ambito della procedura di formazione delle 
liste viene introdotto un meccanismo di verifica del rispetto dell’equilibrio di genere, anche in 
ottemperanza dei requisiti previsti dall’art. 13bis; 

- Art. 19 “Collegio Sindacale”: è inserito il seguente comma «Il Collegio sindacale deve essere 
composto in modo tale che il genere meno rappresentato costituisca un terzo, arrotondato 
all’unità superiore, dei componenti.». Anche le procedure di nomina dei sindaci effettivi 
terranno conto del rispetto dell’equilibrio tra i generi. Inoltre in caso di sostituzione di un 
componente del Collegio è previsto che «Qualora per effetto di tale sostituzione non risulti 
rispettato l’equilibrio tra i generi, il consiglio di amministrazione dovrà sollecitamente 
convocare l’assemblea ai sensi dell’art. 2401, I comma, secondo periodo del codice civile». 

- Art. 25 “Norma transitoria”: è inserito il seguente articolo «Le norme statutarie di cui agli 
articoli 13bis, 14 e 19 volte a garantire l’equilibrio tra i generi si applicano al primo rinnovo 
degli organi di amministrazione e degli organi di controllo successivo al [•] e per tre mandati 
consecutivi; per il primo mandato troverà applicazione, con riferimento alla composizione sia 
delle liste sia del consiglio di amministrazione, in luogo della quota pari almeno a un terzo una 
quota pari almeno a un quinto degli amministratori». 

 
Tutto quanto sopra premesso e considerato; 
 
Dato atto che con deliberazione del Consiglio Provinciale n. 64200/2008 in data 31 marzo 2009, 
questa Amministrazione ha effettuato la ricognizione delle partecipazioni in società e consorzi che 
perseguono finalità istituzionali ovvero sono rivolte alla produzione di servizi di interesse 
generale, al fine di attuare il riordino delle stesse ai sensi dell’art. 3, comma 27 e seguenti della 
Legge Finanziaria 2008 (Legge 24 dicembre 2007, n. 244); 
 
Dato atto che il Consiglio Provinciale, con il sopra citato provvedimento n. 64200/2008, ha 
deliberato, in ordine alla sussistenza dei presupposti richiesti dall’art. 3, commi 27 e ss. della 
Legge Finanziaria 2008 (Legge 24 dicembre 2007, n. 244), di ritenere strettamente necessarie per 
il perseguimento delle finalità istituzionali della Provincia di Torino e di considerare di interesse 
generale, nell’ambito del livello di competenza provinciale, le attività svolte ed i servizi prodotti 
da T.N.E. autorizzando il mantenimento della partecipazione provinciale; 
Visto il D. Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39 "Attuazione della direttiva 2006/43/CE, relativa alle 
revisioni legali dei conti annuali e dei conti consolidati, che modifica le direttive 78/660/CEE e 
83/349/CEE, e che abroga la direttiva 84/253/CEE"; 
 
Richiamata la Legge n. 122/2010 di conversione del Decreto Legge 31 maggio 2010, n. 78, 
concernente "Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività 
economica" con la quale il legislatore è intervenuto sulla disciplina in materia di partecipazioni 
societarie delle amministrazioni pubbliche e di altri organismi pubblici al fine di ridurre i costi 
degli apparati politici e amministrativi. In particolare l’art. 6, comma 5, dispone l’obbligo per tutti 
gli enti pubblici, anche economici, e gli organismi pubblici, anche con personalità giuridica di 
diritto privato, di adeguare i rispettivi statuti al fine di assicurare che, a decorrere dal primo 
rinnovo successivo al 31/5/2010, gli organi di amministrazione e quelli di controllo, ove non già 
costituiti in forma monocratica, nonché il collegio dei revisori, siano costituiti da un numero non 
superiore, rispettivamente, a cinque e a tre componenti. Il mancato adeguamento degli statuti nei 
termini sopra indicati determina responsabilità erariale e tutti gli atti adottati dagli organi degli 
enti e degli organismi pubblici interessati sono nulli; 
 
Vista la successiva Legge 12 luglio 2011, n. 120, pubblicata in G.U. n. 174 del 28 luglio 2011, 
recante “Modifiche al testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria, di 
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cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, concernenti la parità di accesso agli organi di 
amministrazione e di controllo delle società quotate in mercati regolamentati”; 
 
Richiamata la mozione prot. n. 39929/2011 approvata in data 9 novembre 2011, con cui il 
Consiglio Provinciale ha impegnato la Giunta a promuovere l’equilibrata rappresentanza dei 
generi negli organi di amministrazione e controllo degli organismi partecipati dalla Provincia, 
favorendo l’inserimento negli Statuti di detti organismi di norme che recepiscano i principi 
indicati nella citata Legge 12 luglio 2011, n. 120; 
 
Dato atto che alcune modifiche statutarie approvate costituiscono un doveroso aggiornamento ed 
adeguamento alla normativa in materia di composizione degli organi sociali e di revisione legale 
dei conti, mentre altre modifiche statutarie conferiscono ai soci che non hanno concorso alle 
relative deliberazioni il diritto di recesso, ai sensi dell’art. 2437 c.c., da esercitarsi mediante lettera 
raccomandata da spedire alla Società entro quindici giorni dall'iscrizione nel Registro delle 
imprese della delibera che lo legittima (art. 2437-bis c.c.); 
 
Ritenuto che la Provincia di Torino, non avendo concorso all’approvazione delle deliberazioni che 
legittimano l’esercizio del diritto di recesso, conserva tutte le prerogative per esercitare tale diritto 
nei termini di legge di cui all’art. 2437-bis c.c.;  
 
Ritenuto di non esercitare il diritto di recesso dalla Società e di prendere atto, con approvazione, 
delle modifiche degli articoli 3, 4, 6, 7, 13, 13 bis, 14, 19, 19 bis, 25 dello Statuto di Torino Nuova 
Economia S.p.A., siglabile T.N.E. S.p.A., deliberate dall’Assemblea Straordinaria degli azionisti 
in data 24 dicembre 2012 (il cui verbale è in corso di deposito presso l’Ufficio Registro Imprese 
di Torino), come risulta dal prospetto sinottico comparativo che si allega alla presente 
deliberazione sotto la lettera “A” per esserne parte integrante e sostanziale; 
 
Dato atto che la modifica dell’art. 4 dello Statuto sociale è volta a chiarire la portata dell’oggetto 
sociale e non comporta una sua modifica sostanziale e pertanto si ritiene che permangono i 
presupposti di cui all’art. 3, comma 27, della Legge Finanziaria 2008 (Legge 24 dicembre 2007, n. 
244 e s.m.i.) per il mantenimento della partecipazione in TNE S.p.A.; 
 
Visto l'art. 42, comma 2, lettera e) del D. Lgs. 18/8/2000, n. 267, che attribuisce al Consiglio 
Provinciale la competenza relativa alle partecipazioni dell'Ente locale alle società di capitali; 
 
Sentita la 7ª Commissione Consiliare Permanente in data 16 gennaio 2013; 
 
Acquisito il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica del Responsabile del Servizio 
interessato ai sensi dell'art. 49 comma 1 del Testo Unico delle leggi sull'Ordinamento degli Enti 
Locali approvato con D. Lgs. 18/8/2000, n. 267; 
 

DELIBERA 
 
1)  di prendere atto, con approvazione, per le motivazioni in premessa riportate e che si intendono 

integralmente richiamate, delle modifiche degli articoli 3, 4, 6, 7, 13, 13 bis, 14, 19, 19 bis, 25 
dello Statuto di Torino Nuova Economia S.p.A., siglabile T.N.E. S.p.A., con sede in Torino, 
C.so Marconi, 10, deliberate dall’Assemblea Straordinaria degli azionisti in data 24 dicembre 
2012, come risultanti dal prospetto sinottico comparativo allegato alla presente deliberazione 
sotto la lettera “A” quale parte integrante e sostanziale; 

 
2)  di prendere atto che il testo dello Statuto vigente di Torino Nuova Economia S.p.A., siglabile 

T.N.E. S.p.A., composto da n. 25 articoli, risultante dalle modificazioni come indicate in 
premessa, è riportato nell’allegato “B”, che costituisce parte integrante e sostanziale della 
presente deliberazione; 
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3)  di dare atto che permangono i presupposti di cui all’art. 3, comma 27, della Legge Finanziaria 
2008 (Legge 24 dicembre 2007, n. 244 e s.m.i.) per il mantenimento della partecipazione in 
Torino Nuova Economia S.p.A., siglabile T.N.E. S.p.A., in quanto la modifica dell’art. 4 dello 
Statuto sociale è volta a chiarire la portata dell’oggetto sociale e non comporta una sua 
modifica sostanziale; 

 
4)  di trasmettere il presente provvedimento alla Sezione Regionale di Controllo per il Piemonte 

della Corte dei Conti, ai sensi dell’art. 3, comma  28 della Legge 24 dicembre 2007, n. 244 e 
s.m.i. (Legge Finanziaria 2008); 

 
5) di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri di spesa a carico della Provincia. 
 

u v u v u v u 
 

 (Seguono: 
• l’illustrazione dell’Assessore Vana 
• l’intervento del Consigliere Tomeo; 
• l’intervento comprensivo della dichiarazione di voto del Consigliere Fazzone; 
• la replica dell’Assessore Vana; 
• il 2° intervento del Consigliere Tomeo; 
per i cui testi si rinvia al processo verbale stenotipato e che qui si danno come integralmente 
riportati). 

~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ 
 
Il Presidente del Consiglio, non essendovi più alcuno che domandi la parola, pone ai voti la 
deliberazione, il cui oggetto è sottoriportato: 
 
OGGETTO: Torino Nuova Economia S.p.A. siglabile T.N.E. S.p.A.. Modifica dello Statuto. 

Presa d’atto. 
 
N. Protocollo: 1612/2013 
  
  Non partecipano al voto   =   1   (Albano) 
 
La votazione avviene in modo palese, mediante l’utilizzazione di sistemi elettronici: 
 

Presenti =  35 
Astenuti  =        12   (Borgarello - Cerchio - Corda - Gambetta - Giacotto - Loiaconi -  
                   Papotti - Pianasso - Puglisi - Sammartano - Surra - Tomeo) 
Votanti =  23 

 
Favorevoli  22 

 
(Bilotto - Bisacca - Cavaglià - Chiarotto - Devietti Goggia - Fazzone - Ferrentino - Fregolent - 
Ippolito - Mammolito - Mancuso - Marchitelli - Massaglia - Omenetto - Perna - Pomponio - 
Romeo - Saitta - Tolardo - Vacca Cavalot - Valente - Velardo) 

 
Contrari 1 

 
(Rabellino) 
 
La deliberazione risulta approvata. 
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(Omissis) 

 
 

Letto, confermato e sottoscritto. 
 

In originale firmato. 
 

Il  Segretario Generale 
F.to B. Buscaino 

 Il Presidente del Consiglio 
F.to S. Bisacca 

 
 
 
ml/ 
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RELAZIONE SULLE MODIFICHE STATUTARIE 

 

Il Consiglio di Amministrazione propone le seguenti modifiche statutarie. 

 

Testo vigente Testo con le proposte di modifica 
ARTICOLO 3 – Durata  

La durata della società è stabilita sino 

al 31 dicembre 2050. 

La durata della società può essere 

prorogata  con deliberazione 

dell’assemblea straordinaria. 

 

ARTICOLO 3 – Durata  

La durata della società è stabilita sino 

al 31 dicembre 2050. 

La durata della società può essere 

prorogata  con deliberazione 

dell’assemblea straordinaria. 

In caso di proroga della società e in 

caso di introduzione, modifica e 

rimozione di vincoli alla circolazione 

dei titoli azionari, i soci che non 

hanno concorso all’approvazione 

delle relative delibere non hanno 

diritto di recesso dalla società 

ARTICOLO 4 – Oggetto sociale - Atti 

strumentali all'oggetto 

 

La società ha per oggetto l’acquisto, la 

realizzazione, il finanziamento,  la 

gestione, in via diretta o indiretta, e la 

dismissione di immobili per 

l’attuazione di progetti e programmi di 

valorizzazione e riqualificazione  

urbana di interesse Regionale. La 

società potrà altresì svolgere attività 

immobiliare in generale, e comunque 

potrà svolgere l’attività di acquisizione 

(sia in proprietà sia in diritto di 

superficie sia in usufrutto), costruzione, 

ristrutturazione,  restauro e successiva 

gestione e/o la vendita e/o concessione 

in leasing e/o locazione di immobili 

ARTICOLO 4 – Oggetto sociale - Atti 

strumentali all'oggetto 

 

La società ha per oggetto l’acquisto, la 

realizzazione, il finanziamento,  la 

gestione, in via diretta o indiretta, e la 

dismissione di immobili per 

l’attuazione di progetti e programmi di 

valorizzazione e riqualificazione  

urbana di interesse Regionale. La 

società potrà altresì svolgere attività 

immobiliare in generale, e comunque 

potrà svolgere l’attività di acquisizione 

(sia in proprietà sia in diritto di 

superficie sia in usufrutto), costruzione, 

ristrutturazione,  restauro e successiva 

gestione, diretta e indiretta, e/o la 

vendita e/o concessione in leasing e/o 

locazione di immobili, edifici a 

                                     ALLEGATO  A
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edifici industriali, o con altre 

destinazioni che risultino connessi 

funzionalmente o territorialmente  a tali 

progetti e programmi. Rientrano altresì 

nell’oggetto sociale servizi, prestazioni 

e forniture attinenti al funzionamento 

ed utilizzo degli immobili e/o delle 

aree a favore dei soggetti, pubblici o 

privati, che operano nell’ambito delle 

stesse. 

Atti strumentali all'oggetto 

L'organo amministrativo può compiere, 

nei confronti di qualunque terzo, ogni 

atto idoneo alla costituzione, 

regolamentazione od estinzione di 

rapporti purché strumentale alle attività 

definite nell'oggetto. 

In via esemplificativa atti che 

comportano: 

- l'acquisto, anche tramite leasing, 

l'alienazione, la locazione di beni di 

qualunque natura, materiali ed 

immateriali; 

- l'acquisto, l'esercizio e l'alienazione di 

brevetti di qualunque tipo; 

- l'assunzione di partecipazioni in altre 

società, imprese, associazioni, sotto 

forma anche di sovvenzione e di 

acquisto di azioni e di obbligazioni, nei 

limiti consentiti; 

- l'assunzione di mutui passivi; 

- l'assunzione di obbligazioni verso 

banche ed istituti di credito (fidi, 

anticipazioni e simili); 

- la concessione di garanzie reali o 

personali anche a favore di terzi; 

destinazione industriale, universitaria 

(ivi comprese residenze 

universitarie), commerciale, terziaria 

o con altre destinazioni che risultino 

connessi funzionalmente o 

territorialmente  a tali progetti e 

programmi. Rientrano altresì 

nell’oggetto sociale servizi, prestazioni 

e forniture attinenti al funzionamento 

ed utilizzo degli immobili e/o delle 

aree a favore dei soggetti, pubblici o 

privati, che operano nell’ambito delle 

stesse. 

Atti strumentali all'oggetto 

L'organo amministrativo può compiere, 

nei confronti di qualunque terzo, ogni 

atto idoneo alla costituzione, 

regolamentazione od estinzione di 

rapporti purchè strumentale alle attività 

definite nell'oggetto. 

In via esemplificativa atti che 

comportano: 

- l'acquisto, anche tramite leasing, 

l'alienazione, la locazione di beni di 

qualunque natura, materiali ed 

immateriali; 

- l'acquisto, l'esercizio e l'alienazione di 

brevetti di qualunque tipo; 

- l'assunzione di partecipazioni in altre 

società, imprese, associazioni, sotto 

forma anche di sovvenzione e di 

acquisto di azioni e di obbligazioni, nei 

limiti consentiti; 

- l'assunzione di mutui passivi; 

- l'assunzione di obbligazioni verso 

banche ed istituti di credito (fidi, 
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- la rinuncia a garanzie concesse da 

terzi anche senza che venga soddisfatto 

il credito garantito. 

(L'elencazione non è limitativa, 

dovendosi intendere compreso 

nell'oggetto ogni atto avente l'enunciato 

carattere strumentale). 

 

anticipazioni e simili); 

- la concessione di garanzie reali o 

personali anche a favore di terzi; 

- la rinuncia a garanzie concesse da 

terzi anche senza che venga soddisfatto 

il credito garantito. 

(L'elencazione non è limitativa, 

dovendosi intendere compreso 

nell'oggetto ogni atto avente l'enunciato 

carattere strumentale). 
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ARTICOLO 6 – Limitazione al diritto 

di cessione  

Salvo diverso unanime accordo scritto 

dei soci, per un periodo di anni 5 

(cinque) dalla costituzione della società 

è fatto assoluto divieto ai soci di 

trasferire a qualsivoglia titolo e/o 

sottoporre a pegno le azioni, e/o 

costituire diritti reali di godimento su 

di esse a favore di terzi o di altri soci. 

Il divieto di cui al primo comma non si 

applica agli atti di trasferimento 

effettuati a favore di enti pubblici o 

società a prevalente capitale pubblico. 

Decorso il periodo di cui al primo 

comma si applicherà la seguente 

clausola di prelazione. 

Salvo diverso unanime accordo scritto 

dei soci, il socio che intende trasferire a 

terzi o ad altri soci per atto tra vivi a 

titolo oneroso totalmente o 

parzialmente la sua partecipazione o i 

diritti di opzione, ovvero cederne 

l’usufrutto, deve preventivamente 

offrire in vendita le azioni e i diritti di 

opzione di cui si è detto o il diritto di 

usufrutto agli altri soci cui spetta la 

prelazione così regolata: 

a) l'offerta in prelazione agli altri soci è 

fatta per raccomandata con avviso di 

ricevimento nella quale l'alienante deve 

indicare la quantità di azioni o dei 

diritti di opzione offerti e il tipo di atto 

che intende compiere riguardo ad essi, 

specificando l'identità della 

controparte, il prezzo di trasferimento 

ARTICOLO 6 – Limitazione al diritto 

di cessione  

Salvo diverso unanime accordo scritto 

dei soci, per un periodo di anni 5 

(cinque) dalla costituzione della società 

è fatto assoluto divieto ai soci di 

trasferire a qualsivoglia titolo e/o 

sottoporre a pegno le azioni, e/o 

costituire diritti reali di godimento su 

di esse a favore di terzi o di altri soci. 

Il divieto di cui al primo comma non si 

applica agli atti di trasferimento 

effettuati a favore di enti pubblici o 

società a prevalente capitale pubblico. 

Decorso il periodo di cui al primo 

comma si applicherà la seguente 

clausola di prelazione. 

Salvo diverso unanime accordo scritto 

dei soci, il socio che intende trasferire a 

terzi o ad altri soci per atto tra vivi a 

titolo oneroso o gratuito totalmente o 

parzialmente la sua partecipazione o i 

diritti di opzione, ovvero cederne 

l’usufrutto, deve preventivamente 

offrire in vendita le azioni e i diritti di 

opzione di cui si è detto o il diritto di 

usufrutto agli altri soci cui spetta la 

prelazione così regolata: 

a) l'offerta in prelazione agli altri soci è 

fatta per raccomandata con avviso di 

ricevimento nella quale l'alienante deve 

indicare la quantità di azioni o dei 

diritti di opzione offerti e il tipo di atto 

che intende compiere riguardo ad essi, 

specificando l'identità della 

controparte, il prezzo di trasferimento 
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della partecipazione e/o dei diritti di 

opzione, se previsto, e ogni altro 

connotato essenziale dell'operazione; 

b) gli altri soci hanno diritto di 

esercitare la prelazione sulle azioni o 

sui diritti di opzione oggetto 

dell'offerta, inviando per raccomandata 

con avviso di ricevimento al socio 

offerente - entro il termine, stabilito a 

pena di decadenza, di 60 (sessanta) 

giorni dal ricevimento della 

comunicazione di cui al precedente 

punto a) - la dichiarazione scritta di 

voler esercitare la prelazione. 

L'esercizio della prelazione deve 

riguardare l’intera partecipazione e tutti 

i diritti di opzione oggetto dell'offerta. 

Se ad esercitare la prelazione sono più 

soci il trasferimento delle azioni  o dei 

diritti di opzione si produce 

proporzionalmente alle rispettive  

partecipazioni di cui essi sono titolari. 

Il trasferimento conseguente 

all'esercizio della prelazione ed il 

contestuale pagamento del corrispettivo 

devono aver luogo entro sessanta giorni 

da quando il socio offerente abbia 

ricevuto la comunicazione di esercizio 

della prelazione;  

c) se nessuno dei soci esercita la 

prelazione nel termine e con le 

modalità sopra indicati o se la 

prelazione non è esercitata sulla totalità 

delle azioni o dei diritti di opzione 

oggetto dell'offerta, l’offerente può 

eseguire la prospettata cessione al 

della partecipazione e/o dei diritti di 

opzione, se previsto, e ogni altro 

connotato essenziale dell'operazione; 

b) gli altri soci hanno diritto di 

esercitare la prelazione sulle azioni o 

sui diritti di opzione oggetto 

dell'offerta, inviando per raccomandata 

con avviso di ricevimento al socio 

offerente - entro il termine, stabilito a 

pena di decadenza, di 60 (sessanta) 

giorni dal ricevimento della 

comunicazione di cui al precedente 

punto a) - la dichiarazione scritta di 

voler esercitare la prelazione. 

Qualora la natura del negozio non 

preveda un corrispettivo, ovvero il 

corrispettivo sia diverso dal denaro, 

il prezzo dell'acquisto in prelazione 

sarà determinato da un perito 

nominato dal Presidente del 

Tribunale del luogo ove la Società ha 

sede su istanza di qualunque parte 

interessata 

L'esercizio della prelazione deve 

riguardare l’intera partecipazione e tutti 

i diritti di opzione oggetto dell'offerta. 

Se ad esercitare la prelazione sono più 

soci il trasferimento delle azioni  o dei 

diritti di opzione si produce 

proporzionalmente alle rispettive  

partecipazioni di cui essi sono titolari. 

Il trasferimento conseguente 

all'esercizio della prelazione ed il 

contestuale pagamento del corrispettivo 

devono aver luogo entro sessanta giorni 

da quando il socio offerente abbia 
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terzo, alle condizioni indicate nella 

comunicazione di cui al precedente 

punto a), entro 120 (centoventi) giorni 

dalla scadenza del termine entro il 

quale gli altri soci avrebbero potuto 

esercitare la prelazione. Ove tale 

operazione non sia eseguita nel termine 

suindicato, l’offerente deve 

nuovamente conformarsi alle 

disposizioni di questo articolo. 

Decorso il periodo di cui al primo 

comma del presente articolo, non sono 

soggetti al diritto di prelazione i 

trasferimenti dal socio a controllanti o 

controllate o a persone giuridiche 

soggette a comune controllo. 

Al fine della definizione del controllo 

di cui al capoverso precedente si farà 

riferimento all’art. 2359 primo comma 

n. 1 e 2 C.C.. 

In tali casi sarà comunque necessario, 

ai fini della validità della deroga alla 

disciplina della prelazione, che il 

trasferimento contenga il vincolo del 

cessionario e del cedente al riacquisto 

della partecipazione da parte del 

cedente nel caso in cui il cessionario 

perda, entro i 5 anni successivi, la 

qualità di controllante o controllato del 

cedente o non sia più sottoposto a 

comune controllo. 

L’atto di cessione dovrà comunque 

essere comunicato a tutti i soci. 

 

ricevuto la comunicazione di esercizio 

della prelazione ovvero, se successiva, 

dalla data di terminazione del prezzo 

da parte del perito;  

c) se nessuno dei soci esercita la 

prelazione nel termine e con le 

modalità sopra indicati o se la 

prelazione non è esercitata sulla totalità 

delle azioni o dei diritti di opzione 

oggetto dell'offerta, l’offerente può 

eseguire la prospettata cessione al 

terzo, alle condizioni indicate nella 

comunicazione di cui al precedente 

punto a), entro 120 (centoventi) giorni 

dalla scadenza del termine entro il 

quale gli altri soci avrebbero potuto 

esercitare la prelazione. Ove tale 

operazione non sia eseguita nel termine 

suindicato, l’offerente deve 

nuovamente conformarsi alle 

disposizioni di questo articolo. 

Decorso il periodo di cui al primo 

comma del presente articolo, Non sono 

soggetti al diritto di prelazione i 

trasferimenti dal socio a controllanti o 

controllate o a persone giuridiche 

soggette a comune controllo. 

Al fine della definizione del controllo 

di cui al capoverso precedente si farà 

riferimento all’art. 2359 primo comma 

n. 1 e 2 C.C.. 

In tali casi sarà comunque necessario, 

ai fini della validità della deroga alla 

disciplina della prelazione, che il 

trasferimento contenga il vincolo del 
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cessionario e del cedente al riacquisto 

della partecipazione da parte del 

cedente nel caso in cui il cessionario 

perda, entro i 5 anni successivi, la 

qualità di controllante o controllato del 

cedente o non sia più sottoposto a 

comune controllo. 

L’atto di cessione dovrà comunque 

essere comunicato a tutti i soci. 

 

ARTICOLO 7 – Assemblee Sociali 

Le assemblee sociali rappresentano 

l’universalità dei soci e le loro 

deliberazioni assunte in conformità 

della legge e del presente statuto 

vincolano tutti i soci ancorché non 

intervenuti o dissenzienti. 

A. L’Assemblea ordinaria ha 

competenza per le materie ad essa 

riservate dalla legge, e segnatamente:  

a) approva il bilancio; 

b) determina il numero dei 

consiglieri di amministrazione; 

c) nomina e revoca i componenti 

del Consiglio di 

Amministrazione ed il 

Presidente dello stesso e 

determina il loro compenso; 

d) nomina i componenti il 

Collegio Sindacale ed il 

Presidente, nonché il soggetto 

al quale è demandato il 

controllo contabile e determina 

il loro compenso; 

e) delibera sulla responsabilità 

degli amministratori e dei 

ARTICOLO 7 – Assemblee Sociali 

Le assemblee sociali rappresentano 

l’universalità dei soci e le loro 

deliberazioni assunte in conformità 

della legge e del presente statuto 

vincolano tutti i soci ancorché non 

intervenuti o dissenzienti. 

A. L’Assemblea ordinaria ha 

competenza per le materie ad essa 

riservate dalla legge, e segnatamente:  

a) approva il bilancio; 

b) determina il numero dei 

consiglieri di amministrazione; 

c) nomina e revoca i componenti 

del Consiglio di 

Amministrazione ed il 

Presidente dello stesso e 

determina il loro compenso; 

d) nomina i componenti il 

Collegio Sindacale ed il 

Presidente, nonché, ove 

applicabile, il soggetto al quale 

è demandata il controllo 

contabile la revisione legale 

dei conti e determina il loro 

compenso; 
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sindaci; 

f) delibera sugli altri oggetti 

attribuiti dalla legge o dal 

presente Statuto alla 

competenza dell’Assemblea. 

L’assemblea ordinaria autorizza i 

seguenti atti degli amministratori: 

g) Budget di esercizio e piano degli 

investimenti; 

h) Acquisto, cessione, conferimento e/o 

scorporo di rami d’azienda; 

i) Acquisto e alienazione di 

partecipazioni di valore superiore al 

2% del valore contabile del patrimonio 

risultante dall’ultimo bilancio 

approvato; 

l) Acquisto di beni immobili per un 

importo superiore a 1.000.000,00 di 

euro, qualora non siano previsti nel 

budget di esercizio e nel piano degli 

investimenti. 

B. L’Assemblea straordinaria ha 

competenza per le materie ad essa 

riservate dalla legge e dal presente 

Statuto. 
 

e) delibera sulla responsabilità 

degli amministratori e dei 

sindaci; 

f) delibera sugli altri oggetti 

attribuiti dalla legge o dal 

presente Statuto alla 

competenza dell’Assemblea. 

L’assemblea ordinaria autorizza i 

seguenti atti degli amministratori: 

g) Budget di esercizio e piano degli 

investimenti; 

h) Acquisto, cessione, conferimento e/o 

scorporo di rami d’azienda; 

i) Acquisto e alienazione di 

partecipazioni di valore superiore al 

2% del valore contabile del patrimonio 

risultante dall’ultimo bilancio 

approvato; 

l) Acquisto di beni immobili per un 

importo superiore a 1.000.000,00 di 

euro, qualora non siano previsti nel 

budget di esercizio e nel piano degli 

investimenti. 

B. L’Assemblea straordinaria ha 

competenza per le materie ad essa 

riservate dalla legge e dal presente 

Statuto. 

 

ARTICOLO 13 – Consiglio di 

Amministrazione 

Il Consiglio di Amministrazione è 

composto da un numero di consiglieri 

compreso tra 2 e 9, così come 

determinato di volta in volta 

dall’assemblea ordinaria. 

Il Consiglio di Amministrazione è 

ARTICOLO 13 – Consiglio di 

Amministrazione 

Il Consiglio di Amministrazione è 

composto da un numero di consiglieri 

compreso tra 2 e 95, così come 

determinato di volta in volta 

dall’assemblea ordinaria. 

Il Consiglio di Amministrazione è 
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investito di tutti i poteri di ordinaria e 

straordinaria amministrazione. 

Ai sensi di quanto previsto dal secondo 

comma dell’art. 2365 c.c. sono 

attribuiti alla competenza dell’Organo 

Amministrativo: 

- l’istituzione e la soppressione di sedi 

secondarie; 

- la riduzione del capitale in caso di 

recesso del socio. 

Il Consiglio di Amministrazione, se 

non è stata effettuata dall’assemblea, 

provvede alla nomina di un Presidente. 

Il Consiglio di Amministrazione può 

delegare le proprie attribuzioni ad un 

amministratore  delegato; le può 

delegare altresì al Presidente del 

Consiglio di Amministrazione. 

Non possono essere attribuite agli 

organi delegati le competenze di cui 

all’articolo 2381, quarto comma del 

codice civile, nonché le decisioni sui 

seguenti atti: 

- i piani di programma annuali e 

pluriennali e i budget di esercizio; 

- la politica generale degli investimenti; 

- le operazioni aventi ad oggetto 

acquisizioni o atti dispositivi di beni 

immobili e di relativi diritti; 

- l'acquisto o la sottoscrizione nonché il 

trasferimento di azioni o di 

partecipazioni in altre società o altri 

enti, di obbligazioni convertibili o di 

obbligazioni con warrant, nonché di 

aziende  o rami aziendali; 

- l'assunzione di finanziamenti; 

investito di tutti i poteri di ordinaria e 

straordinaria amministrazione. 

Ai sensi di quanto previsto dal secondo 

comma dell’art. 2365 c.c. sono 

attribuiti alla competenza dell’Organo 

Amministrativo: 

- l’istituzione e la soppressione di sedi 

secondarie; 

- la riduzione del capitale in caso di 

recesso del socio. 

Il Consiglio di Amministrazione, se 

non è stata effettuata dall’assemblea, 

provvede alla nomina di un Presidente. 

Il Consiglio di Amministrazione può 

delegare le proprie attribuzioni ad un 

amministratore  delegato; le può 

delegare altresì al Presidente del 

Consiglio di Amministrazione. 

Non possono essere attribuite agli 

organi delegati le competenze di cui 

all’articolo 2381, quarto comma del 

codice civile, nonché le decisioni sui 

seguenti atti: 

- i piani di programma annuali e 

pluriennali e i budget di esercizio; 

- la politica generale degli investimenti; 

- le operazioni aventi ad oggetto 

acquisizioni o atti dispositivi di beni 

immobili e di relativi diritti; 

- l'acquisto o la sottoscrizione nonché il 

trasferimento di azioni o di 

partecipazioni in altre società o altri 

enti, di obbligazioni convertibili o di 

obbligazioni con warrant, nonché di 

aziende  o rami aziendali; 

- l'assunzione di finanziamenti; 
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- la concessione di garanzie in favore di 

terzi, con esclusione, peraltro, di quelle 

in favore di società controllate o 

collegate; 

- l'adozione di qualsiasi decisione in 

ordine all'esercizio di diritti di voto 

relativamente alle partecipazioni della 

società in altre società, ogni qualvolta 

in tali società debba procedersi alla 

nomina delle rispettive cariche sociali. 

Il Consiglio di Amministrazione 

determina il contenuto, i limiti e le 

eventuali modalità di esercizio della 

delega. 

Al Consiglio di Amministrazione 

spetta in ogni caso il potere di impartire 

direttive agli organi delegati, 

controllare e avocare a sé tutte le 

operazioni rientranti nella delega, oltre 

al potere di revocare le deleghe.  

Gli organi delegati sono tenuti a riferire 

al Consiglio di Amministrazione ed al 

Collegio Sindacale  con cadenza 

almeno trimestrale. 

L’esecuzione delle deliberazioni 

consiliari, comprese quelle concernenti 

la nomina e la revoca di procuratori, 

spetta al Presidente  e al o agli 

amministratori delegati, ove nominati. 

Il Consiglio di Amministrazione 

provvede a diffondere al pubblico 

mediante le modalità più opportune una 

sintesi dei dati del bilancio di esercizio 

e una sintetica informativa 

sull’andamento della società con 

riferimento alla data del 30 giugno di 

- la concessione di garanzie in favore di 

terzi, con esclusione, peraltro, di quelle 

in favore di società controllate o 

collegate; 

- l'adozione di qualsiasi decisione in 

ordine all'esercizio di diritti di voto 

relativamente alle partecipazioni della 

società in altre società, ogni qualvolta 

in tali società debba procedersi alla 

nomina delle rispettive cariche sociali. 

Il Consiglio di Amministrazione 

determina il contenuto, i limiti e le 

eventuali modalità di esercizio della 

delega. 

Al Consiglio di Amministrazione 

spetta in ogni caso il potere di impartire 

direttive agli organi delegati, 

controllare e avocare a sé tutte le 

operazioni rientranti nella delega, oltre 

al potere di revocare le deleghe.  

Gli organi delegati sono tenuti a riferire 

al Consiglio di Amministrazione ed al 

Collegio Sindacale  con cadenza 

almeno trimestrale. 

L’esecuzione delle deliberazioni 

consiliari, comprese quelle concernenti 

la nomina e la revoca di procuratori, 

spetta al Presidente  e al o agli 

amministratori delegati, ove nominati. 

Il Consiglio di Amministrazione 

provvede a diffondere al pubblico 

mediante le modalità più opportune una 

sintesi dei dati del bilancio di esercizio 

e una sintetica informativa 

sull’andamento della società con 

riferimento alla data del 30 giugno di 
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ciascun anno. 

 

ciascun anno. 

 

ARTICOLO 14 – Nomina degli 

Amministratori 

Gli Amministratori sono nominati 

dall’assemblea ordinaria della società. 

Salvo diversa unanime deliberazione 

dell’Assemblea,  e salvo quanto infra 

previsto all’ultimo comma del presente 

articolo, la nomina dei componenti del 

Consiglio di Amministrazione avverrà 

sulla base di liste presentate dai soci, 

nelle quali i candidati dovranno essere  

elencati mediante un numero 

progressivo. Ciascun socio potrà 

esprimere il suo voto per una sola lista. 

Potranno presentare liste solo i soci che 

singolarmente o congiuntamente 

rappresentino almeno il 10% del 

capitale sociale. 

Ciascuna lista dovrà contenere 

obbligatoriamente i nominativi di nove 

candidati di cui almeno cinque con i 

requisiti di professionalità indicati 

dall’art. 13 bis, I comma del presente 

Statuto, almeno uno con i requisiti di 

cui all’art. 13 bis, II comma del 

presente Statuto e almeno quattro che 

dichiarino di voler svolgere il ruolo di 

amministratore indipendente e di 

possedere i requisiti di indipendenza di 

cui al predetto art. 13 bis, IV comma 

del presente Statuto. Tutti i candidati 

che dichiarano di voler svolgere il 

ruolo di amministratori indipendenti 

devono avere i requisiti di 

ARTICOLO 14 – Nomina degli 

Amministratori 

Gli Amministratori sono nominati 

dall’assemblea ordinaria della società. 

Salvo diversa unanime deliberazione 

dell’Assemblea,  e salvo quanto infra 

previsto all’ultimo comma del presente 

articolo, la nomina dei componenti del 

Consiglio di Amministrazione avverrà 

sulla base di liste presentate dai soci, 

nelle quali i candidati dovranno essere  

elencati mediante un numero 

progressivo. Ciascun socio potrà 

esprimere il suo voto per una sola lista. 

Potranno presentare liste solo i soci che 

singolarmente o congiuntamente 

rappresentino almeno il 10% del 

capitale sociale. 

Ciascuna lista dovrà contenere 

obbligatoriamente i nominativi di nove 

cinque candidati di cui almeno cinque 

due con i requisiti di professionalità 

indicati dall’art. 13 bis, I comma del 

presente Statuto, almeno uno con i 

requisiti di cui all’art. 13 bis, II comma 

del presente Statuto e almeno quattro 

due che dichiarino di voler svolgere il 

ruolo di amministratore indipendente e 

di possedere i requisiti di indipendenza 

di cui al predetto art. 13 bis, IV comma 

del presente Statuto. Tutti i candidati 

che dichiarano di voler svolgere il 

ruolo di amministratori indipendenti 

devono avere i requisiti di 
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professionalità di cui all’art. 13 bis, 

comma I, del presente Statuto. La 

sussistenza dei requisiti di 

professionalità  (con la precisazione se 

la dichiarazione si riferisce  ai requisiti 

di cui al primo comma dell’art. 13 bis o 

ai requisiti di cui al secondo comma del 

predetto art. 13 bis) e di indipendenza e 

l’intendimento di assumere il ruolo di 

amministratori indipendenti deve 

essere attestata da dichiarazione del 

candidato allegata alla lista. La 

dichiarazione di indipendenza riferita 

agli amministratori esecutivi (art. 13 

bis, IV comma n. 1 e 3 del presente 

Statuto) deve essere effettuata anche 

con riguardo a tutti i componenti della 

lista in cui il candidato concorre che 

non dichiarino di voler assumere il 

ruolo di amministratori indipendenti.  

In caso di mancato rispetto di quanto 

previsto dal precedente comma la lista 

si intenderà come non presentata. 

I voti ottenuti da ciascuna lista saranno 

divisi successivamente per uno, due, 

tre, quattro, cinque, così di seguito, 

secondo il numero dei Consiglieri da 

eleggere. 

I quozienti ottenuti saranno assegnati 

progressivamente ai candidati di 

ciascuna lista, nell’ordine dalla stessa 

previsto e  verranno disposti in 

un’unica graduatoria decrescente. 

Risulteranno eletti coloro che avranno 

ottenuto i quozienti più elevati. 

In caso di parità di quoziente, per 

professionalità di cui all’art. 13 bis, 

comma I, del presente Statuto. La 

sussistenza dei requisiti di 

professionalità  (con la precisazione se 

la dichiarazione si riferisce  ai requisiti 

di cui al primo comma dell’art. 13 bis o 

ai requisiti di cui al secondo comma del 

predetto art. 13 bis) e di indipendenza e 

l’intendimento di assumere il ruolo di 

amministratori indipendenti deve 

essere attestata da dichiarazione del 

candidato allegata alla lista. La 

dichiarazione di indipendenza riferita 

agli amministratori esecutivi (art. 13 

bis, IV comma n. 1 e 3 del presente 

Statuto) deve essere effettuata anche 

con riguardo a tutti i componenti della 

lista in cui il candidato concorre che 

non dichiarino di voler assumere il 

ruolo di amministratori indipendenti.  

In caso di mancato rispetto di quanto 

previsto dal precedente comma la lista 

si intenderà come non presentata. 

I voti ottenuti da ciascuna lista saranno 

divisi successivamente per uno, due, 

tre, quattro, cinque, così di seguito, 

secondo il numero dei Consiglieri da 

eleggere. 

I quozienti ottenuti saranno assegnati 

progressivamente ai candidati di 

ciascuna lista, nell’ordine dalla stessa 

previsto e  verranno disposti in 

un’unica graduatoria decrescente. 

Risulteranno eletti coloro che avranno 

ottenuto i quozienti più elevati. 

In caso di parità di quoziente, per 
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l’ultimo consigliere da eleggere, sarà 

preferito quello della lista che non 

abbia ancora nominato consiglieri. 

In caso tutte le liste presentate abbiano 

già ottenuto una rappresentanza in 

Consiglio, sarà preferito quello della 

lista che abbia ottenuto il maggior 

numero di voti. 

In caso di ulteriore parità risulterà 

eletto il consigliere più anziano d’età. 

E’ considerato eletto Presidente del 

Consiglio di Amministrazione il 

candidato che ha ottenuto il maggior 

quoziente e che abbia dichiarato di 

possedere i requisiti di professionalità 

di cui al secondo comma dell’art. 13 

bis del presente Statuto. In caso di pari 

quoziente si applicheranno i criteri di 

cui ai precedenti commi. 

Il Presidente dell’Assemblea verifica, 

sulla base delle dichiarazioni dei 

candidati, che risulti tra i candidati 

eletti, sulla base di quanto stabilito dai 

precedenti commi, il Presidente del 

Consiglio di Amministrazione. In caso 

negativo risulterà eletto quale 

Presidente del Consiglio di 

Amministrazione il candidato che 

abbia dichiarato di possedere i requisiti 

di professionalità di cui al secondo 

comma dell’art. 13 bis del presente 

Statuto e che abbia ottenuto il maggior 

quoziente assoluto in sostituzione 

dell’ultimo amministratore nominato 

dalla lista di sua appartenenza. In caso 

di pari quoziente si applicheranno i 

l’ultimo consigliere da eleggere, sarà 

preferito quello della lista che non 

abbia ancora nominato consiglieri. 

In caso tutte le liste presentate abbiano 

già ottenuto una rappresentanza in 

Consiglio, sarà preferito quello della 

lista che abbia ottenuto il maggior 

numero di voti. 

In caso di ulteriore parità risulterà 

eletto il consigliere più anziano d’età. 

E’ considerato eletto Presidente del 

Consiglio di Amministrazione il 

candidato che ha ottenuto il maggior 

quoziente e che abbia dichiarato di 

possedere i requisiti di professionalità 

di cui al secondo comma dell’art. 13 

bis del presente Statuto. In caso di pari 

quoziente si applicheranno i criteri di 

cui ai precedenti commi. 

Il Presidente dell’Assemblea verifica, 

sulla base delle dichiarazioni dei 

candidati, che risulti tra i candidati 

eletti, sulla base di quanto stabilito dai 

precedenti commi, il Presidente del 

Consiglio di Amministrazione. In caso 

negativo risulterà eletto quale 

Presidente del Consiglio di 

Amministrazione il candidato che 

abbia dichiarato di possedere i requisiti 

di professionalità di cui al secondo 

comma dell’art. 13 bis del presente 

Statuto e che abbia ottenuto il maggior 

quoziente assoluto in sostituzione 

dell’ultimo amministratore nominato 

dalla lista di sua appartenenza. In caso 

di pari quoziente si applicheranno i 
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criteri di cui ai precedenti commi. 

Il Presidente dell’Assemblea verifica, 

sulla base delle dichiarazioni dei 

candidati allegate alle liste, se il 

Consiglio di Amministrazione 

risultante dal metodo di elezione sulla 

base delle liste contenga almeno metà 

di componenti con i requisiti di 

professionalità di cui all’art. 13 bis, I  

comma, del presente Statuto.  

Nel caso in cui non vi fosse almeno 

metà di Consiglieri con i requisiti di 

professionalità di cui all’art. 13 bis, I 

comma, del presente Statuto 

risulteranno eletti in luogo del o dei 

candidati con il minor quoziente privi 

dei predetti requisiti di professionalità 

il candidato successivo, della 

medesima lista del candidato sostituito, 

che abbia invece i requisiti di 

professionalità e ciò sino al 

raggiungimento del numero minimo di 

consiglieri richiesto dall’art. 13 bis, I  

comma.  

Nel caso in cui vi siano uno o più 

candidati con il medesimo quoziente 

privi dei requisiti di professionalità e 

solo ad uno o ad alcuni di essi sia 

necessario applicare quanto previsto 

dal precedente comma per rispettare il 

disposto di cui all’art. 13 bis, I comma, 

del presente Statuto, sarà considerato 

non eletto in via progressiva: 

a) il candidato della lista che non abbia 

nominato altri consiglieri oltre quello 

considerato; 

criteri di cui ai precedenti commi. 

Il Presidente dell’Assemblea verifica, 

sulla base delle dichiarazioni dei 

candidati allegate alle liste, se il 

Consiglio di Amministrazione 

risultante dal metodo di elezione sulla 

base delle liste contenga almeno metà 

di componenti con i requisiti di 

professionalità di cui all’art. 13 bis, I  

comma, del presente Statuto.  

Nel caso in cui non vi fosse almeno 

metà di Consiglieri con i requisiti di 

professionalità di cui all’art. 13 bis, I 

comma, del presente Statuto 

risulteranno eletti in luogo del o dei 

candidati con il minor quoziente privi 

dei predetti requisiti di professionalità 

il candidato successivo, della 

medesima lista del candidato sostituito, 

che abbia invece i requisiti di 

professionalità e ciò sino al 

raggiungimento del numero minimo di 

consiglieri richiesto dall’art. 13 bis, I  

comma.  

Nel caso in cui vi siano uno o più 

candidati con il medesimo quoziente 

privi dei requisiti di professionalità e 

solo ad uno o ad alcuni di essi sia 

necessario applicare quanto previsto 

dal precedente comma per rispettare il 

disposto di cui all’art. 13 bis, I comma, 

del presente Statuto, sarà considerato 

non eletto in via progressiva: 

a) il candidato della lista che non abbia 

nominato altri consiglieri oltre quello 

considerato; 
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b) il candidato della lista che abbia 

ricevuto il minor numero di voti; 

c) il candidato più giovane di età. 

Completata la verifica che precede il 

Presidente dell’Assemblea verifica, 

sulla base delle dichiarazioni dei 

candidati allegate alle liste, che vi sia il 

numero di consiglieri che abbia 

dichiarato di voler svolgere il ruolo di 

amministratore indipendente richiesto 

dall’art. 13 bis, III comma del presente 

Statuto. A tal fine dovranno possedere i 

detti requisiti un numero di consiglieri 

pari alla maggioranza del numero di 

componenti del consiglio di 

amministrazione determinato 

dall’assemblea meno due. Nel caso non 

risultasse eletto il numero richiesto di 

consiglieri che hanno dichiarato di 

voler assumere il ruolo di 

amministratore indipendente, 

risulteranno eletti in luogo del o dei 

candidati con il minor quoziente che 

non hanno fatto tale dichiarazione (con 

esclusione del candidato eletto 

Presidente del Consiglio di 

Amministrazione) il candidato 

successivo della medesima lista che 

abbia invece dichiarato di voler 

assumere il ruolo di amministratore 

indipendente e ciò sino al 

raggiungimento del numero minimo di 

consiglieri indipendenti richiesto 

dall’art. 13 bis, III  comma.  Nel caso 

in cui vi siano uno o più candidati con 

il medesimo quoziente che non hanno 

b) il candidato della lista che abbia 

ricevuto il minor numero di voti; 

c) il candidato più giovane di età. 

Completata la verifica che precede il 

Presidente dell’Assemblea verifica, 

sulla base delle dichiarazioni dei 

candidati allegate alle liste, che vi sia il 

numero di consiglieri che abbia 

dichiarato di voler svolgere il ruolo di 

amministratore indipendente richiesto 

dall’art. 13 bis, III comma del presente 

Statuto. A tal fine dovranno possedere i 

detti requisiti un numero di consiglieri 

pari alla maggioranza del numero di 

componenti del consiglio di 

amministrazione determinato 

dall’assemblea meno due. Nel caso non 

risultasse eletto il numero richiesto di 

consiglieri che hanno dichiarato di 

voler assumere il ruolo di 

amministratore indipendente, 

risulteranno eletti in luogo del o dei 

candidati con il minor quoziente che 

non hanno fatto tale dichiarazione (con 

esclusione del candidato eletto 

Presidente del Consiglio di 

Amministrazione) il candidato 

successivo della medesima lista che 

abbia invece dichiarato di voler 

assumere il ruolo di amministratore 

indipendente e ciò sino al 

raggiungimento del numero minimo di 

consiglieri indipendenti richiesto 

dall’art. 13 bis, III  comma.  Nel caso 

in cui vi siano uno o più candidati con 

il medesimo quoziente che non hanno 
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dichiarato l’intenzione di assumere il 

ruolo di amministratore indipendente e 

solo ad uno o ad alcuni di essi sia 

necessario applicare quanto previsto 

dal precedente comma per rispettare il 

disposto dell’art. 13 bis, III comma 

sarà considerato non eletto in via 

progressiva: 

a) il candidato della lista che non abbia 

nominato altri consiglieri oltre quello 

considerato; 

b) il candidato della lista che abbia 

ricevuto il minor numero di voti; 

c) il candidato più giovane di età. 

In ogni caso i consiglieri designati dai 

soci pubblici locali e dalla Regione 

Piemonte non possono eccedere, come 

numero, i limiti fissati dalle leggi dello 

Stato. Nel caso in cui per effetto del 

voto sulla base delle liste tale limite 

fosse superato risulteranno eletti i 

candidati corrispondenti al numero 

massimo consentito dalle leggi dello 

Stato tratti dalla lista o dalle liste votate 

dai soci pubblici locali e dalla Regione 

Piemonte nell’ordine stabilito sulla 

base dei criteri sopra indicati e, fino al 

numero deciso dall’assemblea 

ordinaria, saranno tratti dalle liste 

presentate e votate da altri soci, 

secondo i criteri sopra indicati. Qualora 

per effetto dell’applicazione del 

presente comma non risulti più 

rispettata la composizione prevista 

dall’art. 13 bis del presente Statuto, si 

applicheranno nuovamente i criteri di 

dichiarato l’intenzione di assumere il 

ruolo di amministratore indipendente e 

solo ad uno o ad alcuni di essi sia 

necessario applicare quanto previsto 

dal precedente comma per rispettare il 

disposto dell’art. 13 bis, III comma 

sarà considerato non eletto in via 

progressiva: 

a) il candidato della lista che non abbia 

nominato altri consiglieri oltre quello 

considerato; 

b) il candidato della lista che abbia 

ricevuto il minor numero di voti; 

c) il candidato più giovane di età. 

In ogni caso i consiglieri designati dai 

soci pubblici locali e dalla Regione 

Piemonte non possono eccedere, come 

numero, i limiti fissati dalle leggi dello 

Stato. Nel caso in cui per effetto del 

voto sulla base delle liste tale limite 

fosse superato risulteranno eletti i 

candidati corrispondenti al numero 

massimo consentito dalle leggi dello 

Stato tratti dalla lista o dalle liste votate 

dai soci pubblici locali e dalla Regione 

Piemonte nell’ordine stabilito sulla 

base dei criteri sopra indicati e, fino al 

numero deciso dall’assemblea 

ordinaria, saranno tratti dalle liste 

presentate e votate da altri soci, 

secondo i criteri sopra indicati. Qualora 

per effetto dell’applicazione del 

presente comma non risulti più 

rispettata la composizione prevista 

dall’art. 13 bis del presente Statuto, si 

applicheranno nuovamente i criteri di 
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selezione dei precedenti commi, fino a 

raggiungere una composizione 

conforme al presente Statuto. 

Esaurite le precedenti procedure di 

verifica il risultante Consiglio di 

Amministrazione verrà proclamato 

eletto dal Presidente dell’Assemblea. 

Qualora non venga presentata alcuna 

lista, la nomina degli Amministratori 

viene effettuata dall'assemblea con le 

ordinarie modalità e maggioranze di 

legge e con le medesime modalità e 

maggioranze vengono nominati gli 

Amministratori che non si sia potuto 

nominare con il sistema delle liste. 

Il socio ente pubblico che abbia diritto 

a presentare una lista può in alternativa 

procedere alla nomina diretta ai sensi 

dell’art. 2449 C.C.. In tal caso non 

potrà presentare liste né esprimere il 

suo voto per le liste presentate. 

L’esercizio della facoltà di nomina 

dovrà essere comunicata, a pena di 

decadenza, alla società entro 5 giorni 

dal ricevimento della convocazione 

dell’assemblea. 

 

selezione dei precedenti commi, fino a 

raggiungere una composizione 

conforme al presente Statuto. 

Esaurite le precedenti procedure di 

verifica il risultante Consiglio di 

Amministrazione verrà proclamato 

eletto dal Presidente dell’Assemblea. 

Qualora non venga presentata alcuna 

lista, la nomina degli Amministratori 

viene effettuata dall'assemblea con le 

ordinarie modalità e maggioranze di 

legge e con le medesime modalità e 

maggioranze vengono nominati gli 

Amministratori che non si sia potuto 

nominare con il sistema delle liste. 

Il socio ente pubblico che abbia diritto 

a presentare una lista può in alternativa 

procedere alla nomina diretta ai sensi 

dell’art. 2449 C.C.. In tal caso non 

potrà presentare liste né esprimere il 

suo voto per le liste presentate. 

L’esercizio della facoltà di nomina 

dovrà essere comunicata, a pena di 

decadenza, alla società entro 5 giorni 

dal ricevimento della convocazione 

dell’assemblea. 

 

ARTICOLO 19 bis – controllo 

contabile 

Il controllo contabile sulla Società è 

esercitato da  un revisore o da una 

società di revisione iscritta nel registro 

istituito presso il Ministero della 

Giustizia. 

Ai sensi dell’art. 2409 quater c.c, 

l’assemblea, sentito il Collegio 

ARTICOLO 19 bis – controllo 

contabile Revisione legale dei conti 

Salvo diversa disposizione di legge o 

deliberazione dell’assemblea, la 

revisione legale dei conti è esercitata 

dal collegio sindacale che deve essere 

costituito da revisori legali iscritti 

nell'apposito registro. 

Nel caso in cui la revisione legale dei 
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Sindacale, nomina il revisore o la 

società di revisione e ne determina il 

corrispettivo per tutta la durata 

dell’incarico, che non può eccedere i 

tre esercizi, con scadenza alla data 

dell’assemblea convocata per 

l’approvazione del Bilancio relativo al 

terzo esercizio dell’incarico. 

Qualora siano soddisfatte le condizioni 

di cui all’art. 2409 bis, 3° comma del 

codice civile, il controllo contabile può 

essere affidato al Collegio Sindacale. 

 

conti non sia esercitata dal collegio 

sindacale, L’assemblea, su proposta 

del Collegio Sindacale, nomina il 

revisore o la società di revisione e ne 

determina il corrispettivo per tutta la 

durata dell’incarico e gli eventuali 

criteri per l'adeguamento di tale 

corrispettivo durante l'incarico; 

l'incarico  ha la durata di tre 

esercizi, con scadenza alla data 

dell'assemblea convocata per 

l'approvazione del bilancio relativo 

al terzo esercizio dell'incarico. 

 

 

Le ragioni delle predette modifiche statutarie possono essere così sinteticamente 

esposte. 

Come noto è controversa l’applicazione dell’art. 6, comma 5, della legge 31 

maggio 2010 n. 78 alla società. Tuttavia pare opportuno, per ragioni prudenziali 

ridurre i componenti del consiglio a cinque componenti, fermo che gli organi già 

sono formati in perfetta conformità a quanto previsto. Si segnala che la riduzione 

del consiglio da 9 a 5 determina, in concreto, che i soci con il 10% del capitale 

non hanno più diritto a concorrere alla nomina dei componenti del consiglio di 

amministrazione ai sensi della clausola di voto di lista, con pregiudizio dei relativi 

diritti di voto e partecipazione alla società. Si segnala che, secondo un 

orientamento dottrinario, tale  modifica potrebbe comportare un diritto di recesso 

di tali soci, integrando la fattispecie di cui all’art. 2437, I comma, lettera g (“le 

modificazioni dello statuto concernenti i diritti di voto o di partecipazione”). 

La modifica dell’art. 4 è volta a chiarire la portata dell’oggetto sociale e non 

comporta una sua modifica sostanziale. Sebbene ad avviso del consiglio di 

amministrazione tale modifica non determini  un diritto di recesso ai sensi dell’art. 

2437, I comma, lettera a) (“la modifica della clausola dell’oggetto sociale, 

quando consente un cambiamento significativo dell’attività della società”), tale 

opinione potrebbe essere oggetto di contestazione. 

Infine le modifiche all’art. 6 sono finalizzate ad estendere la clausola di prelazione 

a tutti gli atti tra vivi (anche gratuiti o con corrispettivo infungibile) con maggior 
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tutela dei soci e quelle di cui all’art. 3 sono finalizzate ad escludere in futuro 

recessi per proroga della società o ulteriori modifiche della clausola di prelazione 

o per l’introduzione o rimozione di altri vincoli alla circolazione delle azioni. Tali 

modifiche conferiscono certamente un diritto di recesso ai sensi dell’art. 2437, I 

comma lettera e) e II comma lettera b) c.c. 

Per le ragioni sopra indicate il consiglio di amministrazione ritiene opportuno 

riconoscere ai soci un diritto di recesso in relazione alle modifiche proposte, 

naturalmente limitato ai soci che non abbiano concorso alle modifiche. 

Si precisa che in relazione alle predette modifiche proposte dal consiglio di 

amministrazione, se approvate, il socio Fiat Partecipazioni eserciterà il diritto di 

recesso in via parziale e ciò anche nel quadro e in conformità ad un accordo 

transattivo stipulato tra la società e il Gruppo Fiat, volto a risolvere tutte le diverse 

questioni che hanno opposto la società e il Gruppo Fiat (ivi compreso il rispetto 

dell’originaria missione e finalità della società). 

Infine si segnala che gli articoli 7 e 19 bis costituiscono un doveroso 

aggiornamento e adeguamento in relazione all’entrata in vigore del decreto 

legislativo 27 gennaio 2010 n. 39 che, in attuazione della direttiva 2006/43/CE, ha 

sostituito all’attività di controllo contabile l’attività di revisione legale dei conti, 

modificando e integrando la relativa disciplina.  

Infine le modifiche di cui all’art. 6 I e II comma sono dovute alla circostanza che 

il termine di intrasferibilità ivi indicato è decorso. 

* * * 

In relazione alla questione dell’equilibrio dei generi il consiglio di 

amministrazione, ferme le eventuali diverse proposte e orientamenti dei soci, 

indica le seguenti possibili modifiche che tengono conto del testo del regolamento 

attuativo in corso di pubblicazione. 

 

Art. 13 bis – Requisiti di 

professionalità e competenza, di 

onorabilità e di indipendenza. 

               Almeno la metà dei membri 

del Consiglio di Amministrazione deve 

essere scelto secondo criteri di 

professionalità e competenza fra 

persone che abbiano maturato 

un’esperienza complessiva di almeno 

Art. 13 bis – Requisiti di 

professionalità e competenza, di 

onorabilità e di indipendenza.  

               Almeno la metà dei membri 

del Consiglio di Amministrazione deve 

essere scelto secondo criteri di 

professionalità e competenza fra 

persone che abbiano maturato 

un’esperienza complessiva di almeno 
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un triennio attraverso l’esercizio di: 

1. attività di amministrazione o di 

controllo ovvero compiti direttivi 

presso imprese; 

2 . attività professionali in materia 

attinente al settore creditizio, 

finanziario, mobiliare, immobiliare e 

assicurativo; 

3. attività di insegnamento universitario 

di preferenza in materie giuridiche o 

economiche; 

4. funzioni amministrative o 

dirigenziali presso enti pubblici o 

pubbliche amministrazione aventi 

attinenza con il settore creditizio, 

finanziario, mobiliare, immobiliare o 

assicurativo ovvero presso enti pubblici 

o pubbliche amministrazioni che non 

hanno attinenza con i predetti settori 

purchè le funzioni comportino la 

gestione di risorse finanziarie. 

              Il Presidente del Consiglio di 

Amministrazione deve essere scelto 

secondo criteri di professionalità e 

competenza fra persone che abbiano 

maturato un’esperienza complessiva di 

almeno un quinquennio attraverso 

l’esercizio dell’attività o delle funzioni 

indicate nel comma precedente. 

               Almeno la maggioranza dei 

consiglieri non esecutivi deve 

possedere il requisito di indipendenza. 

               Ai fini del presente statuto il 

requisito di indipendenza si intende 

soddisfatto per quei consiglieri che 

possiedono tutti i seguenti requisiti: 

un triennio attraverso l’esercizio di: 

1. attività di amministrazione o di 

controllo ovvero compiti direttivi 

presso imprese; 

2 . attività professionali in materia 

attinente al settore creditizio, 

finanziario, mobiliare, immobiliare e 

assicurativo; 

3. attività di insegnamento universitario 

di preferenza in materie giuridiche o 

economiche; 

4. funzioni amministrative o 

dirigenziali presso enti pubblici o 

pubbliche amministrazione aventi 

attinenza con il settore creditizio, 

finanziario, mobiliare, immobiliare o 

assicurativo ovvero presso enti pubblici 

o pubbliche amministrazioni che non 

hanno attinenza con i predetti settori 

purchè le funzioni comportino la 

gestione di risorse finanziarie. 

              Il Presidente del Consiglio di 

Amministrazione deve essere scelto 

secondo criteri di professionalità e 

competenza fra persone che abbiano 

maturato un’esperienza complessiva di 

almeno un quinquennio attraverso 

l’esercizio dell’attività o delle funzioni 

indicate nel comma precedente. 

               Almeno la maggioranza dei 

consiglieri non esecutivi deve 

possedere il requisito di indipendenza. 

               Ai fini del presente statuto il 

requisito di indipendenza si intende 

soddisfatto per quei consiglieri che 

possiedono tutti i seguenti requisiti: 



21 

 

1. non intrattengono, direttamente, 

indirettamente o per conto di terzi, 

relazioni economiche con la società, 

con le sue controllate, con gli 

amministratori esecutivi, di rilevanza 

tale da condizionare l’autonomia di 

giudizio;  

2. non partecipano direttamente, 

indirettamente o per conto terzi a patti 

parasociali per il controllo della società 

stessa; 

3. non abbiano i collegamenti previsti 

dall’art. 2399, comma 1, lettera b del 

Codice Civile con gli amministratori 

esecutivi della società o delle società 

controllanti, controllate o sottoposte a 

comune controllo.  

              Spetta al Consiglio di 

Amministrazione verificare il rispetto 

dei requisiti previsti nei precedenti 

commi e  nominare quali 

amministratori esecutivi 

esclusivamente soggetti che non 

abbiano dichiarato di voler svolgere il 

ruolo di amministratore indipendente.  

 

1. non intrattengono, direttamente, 

indirettamente o per conto di terzi, 

relazioni economiche con la società, 

con le sue controllate, con gli 

amministratori esecutivi, di rilevanza 

tale da condizionare l’autonomia di 

giudizio;  

2. non partecipano direttamente, 

indirettamente o per conto terzi a patti 

parasociali per il controllo della società 

stessa; 

3. non abbiano i collegamenti previsti 

dall’art. 2399, comma 1, lettera b del 

Codice Civile con gli amministratori 

esecutivi della società o delle società 

controllanti, controllate o sottoposte a 

comune controllo.  

              Spetta al Consiglio di 

Amministrazione verificare il rispetto 

dei requisiti previsti nei precedenti 

commi e  nominare quali 

amministratori esecutivi 

esclusivamente soggetti che non 

abbiano dichiarato di voler svolgere il 

ruolo di amministratore indipendente.  

Il Consiglio di Amministrazione deve 

essere composto in modo tale che il 

genere meno rappresentato 

costituisca un terzo, arrotondato 

all’unità superiore, dei componenti 

del consiglio.  

 

ARTICOLO 14 – Nomina degli 

Amministratori 

Gli Amministratori sono nominati 

dall’assemblea ordinaria della società. 

ARTICOLO 14 – Nomina degli 

Amministratori 

Gli Amministratori sono nominati 

dall’assemblea ordinaria della società. 
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Salvo diversa unanime deliberazione 

dell’Assemblea,  e salvo quanto infra 

previsto all’ultimo comma del presente 

articolo, la nomina dei componenti del 

Consiglio di Amministrazione avverrà 

sulla base di liste presentate dai soci, 

nelle quali i candidati dovranno essere  

elencati mediante un numero 

progressivo. Ciascun socio potrà 

esprimere il suo voto per una sola lista. 

Potranno presentare liste solo i soci che 

singolarmente o congiuntamente 

rappresentino almeno il 10% del 

capitale sociale. 

Ciascuna lista dovrà contenere 

obbligatoriamente i nominativi di 

cinque candidati di cui almeno due con 

i requisiti di professionalità indicati 

dall’art. 13 bis, I comma del presente 

Statuto, almeno uno con i requisiti di 

cui all’art. 13 bis, II comma del 

presente Statuto e almeno due che 

dichiarino di voler svolgere il ruolo di 

amministratore indipendente e di 

possedere i requisiti di indipendenza di 

cui al predetto art. 13 bis, IV comma 

del presente Statuto. Tutti i candidati 

che dichiarano di voler svolgere il 

ruolo di amministratori indipendenti 

devono avere i requisiti di 

professionalità di cui all’art. 13 bis, 

comma I, del presente Statuto. La 

sussistenza dei requisiti di 

professionalità  (con la precisazione se 

la dichiarazione si riferisce  ai requisiti 

di cui al primo comma dell’art. 13 bis o 

Salvo diversa unanime deliberazione 

dell’Assemblea,  e salvo quanto infra 

previsto all’ultimo comma del presente 

articolo, la nomina dei componenti del 

Consiglio di Amministrazione avverrà 

sulla base di liste presentate dai soci, 

nelle quali i candidati dovranno essere  

elencati mediante un numero 

progressivo. Ciascun socio potrà 

esprimere il suo voto per una sola lista. 

Potranno presentare liste solo i soci che 

singolarmente o congiuntamente 

rappresentino almeno il 10% del 

capitale sociale. 

Ciascuna lista dovrà contenere 

obbligatoriamente i nominativi di 

almeno cinque candidati di cui almeno 

due con i requisiti di professionalità 

indicati dall’art. 13 bis, I comma del 

presente Statuto, almeno uno con i 

requisiti di cui all’art. 13 bis, II comma 

del presente Statuto e almeno due che 

dichiarino di voler svolgere il ruolo di 

amministratore indipendente e di 

possedere i requisiti di indipendenza di 

cui al predetto art. 13 bis, IV comma 

del presente Statuto. Tutti i candidati 

che dichiarano di voler svolgere il 

ruolo di amministratori indipendenti 

devono avere i requisiti di 

professionalità di cui all’art. 13 bis, 

comma I, del presente Statuto. La 

sussistenza dei requisiti di 

professionalità  (con la precisazione se 

la dichiarazione si riferisce  ai requisiti 

di cui al primo comma dell’art. 13 bis o 
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ai requisiti di cui al secondo comma del 

predetto art. 13 bis) e di indipendenza e 

l’intendimento di assumere il ruolo di 

amministratori indipendenti deve 

essere attestata da dichiarazione del 

candidato allegata alla lista. La 

dichiarazione di indipendenza riferita 

agli amministratori esecutivi (art. 13 

bis, IV comma n. 1 e 3 del presente 

Statuto) deve essere effettuata anche 

con riguardo a tutti i componenti della 

lista in cui il candidato concorre che 

non dichiarino di voler assumere il 

ruolo di amministratori indipendenti.  

In caso di mancato rispetto di quanto 

previsto dal precedente comma la lista 

si intenderà come non presentata. 

I voti ottenuti da ciascuna lista saranno 

divisi successivamente per uno, due, 

tre, quattro, cinque, così di seguito, 

secondo il numero dei Consiglieri da 

eleggere. 

I quozienti ottenuti saranno assegnati 

progressivamente ai candidati di 

ciascuna lista, nell’ordine dalla stessa 

previsto e  verranno disposti in 

un’unica graduatoria decrescente. 

Risulteranno eletti coloro che avranno 

ottenuto i quozienti più elevati. 

In caso di parità di quoziente, per 

l’ultimo consigliere da eleggere, sarà 

preferito quello della lista che non 

abbia ancora nominato consiglieri. 

In caso tutte le liste presentate abbiano 

già ottenuto una rappresentanza in 

Consiglio, sarà preferito quello della 

ai requisiti di cui al secondo comma del 

predetto art. 13 bis) e di indipendenza e 

l’intendimento di assumere il ruolo di 

amministratori indipendenti deve 

essere attestata da dichiarazione del 

candidato allegata alla lista. La 

dichiarazione di indipendenza riferita 

agli amministratori esecutivi (art. 13 

bis, IV comma n. 1 e 3 del presente 

Statuto) deve essere effettuata anche 

con riguardo a tutti i componenti della 

lista in cui il candidato concorre che 

non dichiarino di voler assumere il 

ruolo di amministratori indipendenti. 

Le liste debbono essere composte in 

modo tale che il genere meno 

rappresentato costituisca un terzo, 

arrotondato all’unità superiore, dei 

candidati della lista.  

In caso di mancato rispetto di quanto 

previsto dal precedente comma la lista 

si intenderà come non presentata. 

I voti ottenuti da ciascuna lista saranno 

divisi successivamente per uno, due, 

tre, quattro, cinque, così di seguito, 

secondo il numero dei Consiglieri da 

eleggere. 

I quozienti ottenuti saranno assegnati 

progressivamente ai candidati di 

ciascuna lista, nell’ordine dalla stessa 

previsto e  verranno disposti in 

un’unica graduatoria decrescente. 

Risulteranno eletti coloro che avranno 

ottenuto i quozienti più elevati. 

In caso di parità di quoziente, per 

l’ultimo consigliere da eleggere, sarà 
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lista che abbia ottenuto il maggior 

numero di voti. 

In caso di ulteriore parità risulterà 

eletto il consigliere più anziano d’età. 

E’ considerato eletto Presidente del 

Consiglio di Amministrazione il 

candidato che ha ottenuto il maggior 

quoziente e che abbia dichiarato di 

possedere i requisiti di professionalità 

di cui al secondo comma dell’art. 13 

bis del presente Statuto. In caso di pari 

quoziente si applicheranno i criteri di 

cui ai precedenti commi. 

Il Presidente dell’Assemblea verifica, 

sulla base delle dichiarazioni dei 

candidati, che risulti tra i candidati 

eletti, sulla base di quanto stabilito dai 

precedenti commi, il Presidente del 

Consiglio di Amministrazione. In caso 

negativo risulterà eletto quale 

Presidente del Consiglio di 

Amministrazione il candidato che 

abbia dichiarato di possedere i requisiti 

di professionalità di cui al secondo 

comma dell’art. 13 bis del presente 

Statuto e che abbia ottenuto il maggior 

quoziente assoluto in sostituzione 

dell’ultimo amministratore nominato 

dalla lista di sua appartenenza. In caso 

di pari quoziente si applicheranno i 

criteri di cui ai precedenti commi. 

Il Presidente dell’Assemblea verifica, 

sulla base delle dichiarazioni dei 

candidati allegate alle liste, se il 

Consiglio di Amministrazione 

risultante dal metodo di elezione sulla 

preferito quello della lista che non 

abbia ancora nominato consiglieri. 

In caso tutte le liste presentate abbiano 

già ottenuto una rappresentanza in 

Consiglio, sarà preferito quello della 

lista che abbia ottenuto il maggior 

numero di voti. 

In caso di ulteriore parità risulterà 

eletto il consigliere più anziano d’età. 

E’ considerato eletto Presidente del 

Consiglio di Amministrazione il 

candidato che ha ottenuto il maggior 

quoziente e che abbia dichiarato di 

possedere i requisiti di professionalità 

di cui al secondo comma dell’art. 13 

bis del presente Statuto. In caso di pari 

quoziente si applicheranno i criteri di 

cui ai precedenti commi. 

Il Presidente dell’Assemblea verifica, 

sulla base delle dichiarazioni dei 

candidati, che risulti tra i candidati 

eletti, sulla base di quanto stabilito dai 

precedenti commi, il Presidente del 

Consiglio di Amministrazione. In caso 

negativo risulterà eletto quale 

Presidente del Consiglio di 

Amministrazione il candidato che 

abbia dichiarato di possedere i requisiti 

di professionalità di cui al secondo 

comma dell’art. 13 bis del presente 

Statuto e che abbia ottenuto il maggior 

quoziente assoluto in sostituzione 

dell’ultimo amministratore nominato 

dalla lista di sua appartenenza. In caso 

di pari quoziente si applicheranno i 

criteri di cui ai precedenti commi. 
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base delle liste contenga almeno metà 

di componenti con i requisiti di 

professionalità di cui all’art. 13 bis, I  

comma, del presente Statuto.  

Nel caso in cui non vi fosse almeno 

metà di Consiglieri con i requisiti di 

professionalità di cui all’art. 13 bis, I 

comma, del presente Statuto 

risulteranno eletti in luogo del o dei 

candidati con il minor quoziente privi 

dei predetti requisiti di professionalità 

il candidato successivo, della 

medesima lista del candidato sostituito, 

che abbia invece i requisiti di 

professionalità e ciò sino al 

raggiungimento del numero minimo di 

consiglieri richiesto dall’art. 13 bis, I  

comma.  

Nel caso in cui vi siano uno o più 

candidati con il medesimo quoziente 

privi dei requisiti di professionalità e 

solo ad uno o ad alcuni di essi sia 

necessario applicare quanto previsto 

dal precedente comma per rispettare il 

disposto di cui all’art. 13 bis, I comma, 

del presente Statuto, sarà considerato 

non eletto in via progressiva: 

a) il candidato della lista che non abbia 

nominato altri consiglieri oltre quello 

considerato; 

b) il candidato della lista che abbia 

ricevuto il minor numero di voti; 

c) il candidato più giovane di età. 

Completata la verifica che precede il 

Presidente dell’Assemblea verifica, 

sulla base delle dichiarazioni dei 

Il Presidente dell’Assemblea verifica, 

sulla base delle dichiarazioni dei 

candidati allegate alle liste, se il 

Consiglio di Amministrazione 

risultante dal metodo di elezione sulla 

base delle liste contenga almeno metà 

di componenti con i requisiti di 

professionalità di cui all’art. 13 bis, I  

comma, del presente Statuto.  

Nel caso in cui non vi fosse almeno 

metà di Consiglieri con i requisiti di 

professionalità di cui all’art. 13 bis, I 

comma, del presente Statuto 

risulteranno eletti in luogo del o dei 

candidati con il minor quoziente privi 

dei predetti requisiti di professionalità 

il candidato successivo, della 

medesima lista del candidato sostituito, 

che abbia invece i requisiti di 

professionalità e ciò sino al 

raggiungimento del numero minimo di 

consiglieri richiesto dall’art. 13 bis, I  

comma.  

Nel caso in cui vi siano uno o più 

candidati con il medesimo quoziente 

privi dei requisiti di professionalità e 

solo ad uno o ad alcuni di essi sia 

necessario applicare quanto previsto 

dal precedente comma per rispettare il 

disposto di cui all’art. 13 bis, I comma, 

del presente Statuto, sarà considerato 

non eletto in via progressiva: 

a) il candidato della lista che non abbia 

nominato altri consiglieri oltre quello 

considerato; 

b) il candidato della lista che abbia 
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candidati allegate alle liste, che vi sia il 

numero di consiglieri che abbia 

dichiarato di voler svolgere il ruolo di 

amministratore indipendente richiesto 

dall’art. 13 bis, III comma del presente 

Statuto. A tal fine dovranno possedere i 

detti requisiti un numero di consiglieri 

pari alla maggioranza del numero di 

componenti del consiglio di 

amministrazione determinato 

dall’assemblea meno due. Nel caso non 

risultasse eletto il numero richiesto di 

consiglieri che hanno dichiarato di 

voler assumere il ruolo di 

amministratore indipendente, 

risulteranno eletti in luogo del o dei 

candidati con il minor quoziente che 

non hanno fatto tale dichiarazione (con 

esclusione del candidato eletto 

Presidente del Consiglio di 

Amministrazione) il candidato 

successivo della medesima lista che 

abbia invece dichiarato di voler 

assumere il ruolo di amministratore 

indipendente e ciò sino al 

raggiungimento del numero minimo di 

consiglieri indipendenti richiesto 

dall’art. 13 bis, III  comma.  Nel caso 

in cui vi siano uno o più candidati con 

il medesimo quoziente che non hanno 

dichiarato l’intenzione di assumere il 

ruolo di amministratore indipendente e 

solo ad uno o ad alcuni di essi sia 

necessario applicare quanto previsto 

dal precedente comma per rispettare il 

disposto dell’art. 13 bis, III comma 

ricevuto il minor numero di voti; 

c) il candidato più giovane di età. 

Completata la verifica che precede il 

Presidente dell’Assemblea verifica, 

sulla base delle dichiarazioni dei 

candidati allegate alle liste, che vi sia il 

numero di consiglieri che abbia 

dichiarato di voler svolgere il ruolo di 

amministratore indipendente richiesto 

dall’art. 13 bis, III comma del presente 

Statuto. A tal fine dovranno possedere i 

detti requisiti un numero di consiglieri 

pari alla maggioranza del numero di 

componenti del consiglio di 

amministrazione determinato 

dall’assemblea meno due. Nel caso non 

risultasse eletto il numero richiesto di 

consiglieri che hanno dichiarato di 

voler assumere il ruolo di 

amministratore indipendente, 

risulteranno eletti in luogo del o dei 

candidati con il minor quoziente che 

non hanno fatto tale dichiarazione (con 

esclusione del candidato eletto 

Presidente del Consiglio di 

Amministrazione) il candidato 

successivo della medesima lista che 

abbia invece dichiarato di voler 

assumere il ruolo di amministratore 

indipendente e ciò sino al 

raggiungimento del numero minimo di 

consiglieri indipendenti richiesto 

dall’art. 13 bis, III  comma.  Nel caso 

in cui vi siano uno o più candidati con 

il medesimo quoziente che non hanno 

dichiarato l’intenzione di assumere il 
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sarà considerato non eletto in via 

progressiva: 

a) il candidato della lista che non abbia 

nominato altri consiglieri oltre quello 

considerato; 

b) il candidato della lista che abbia 

ricevuto il minor numero di voti; 

c) il candidato più giovane di età. 

In ogni caso i consiglieri designati dai 

soci pubblici locali e dalla Regione 

Piemonte non possono eccedere, come 

numero, i limiti fissati dalle leggi dello 

Stato. Nel caso in cui per effetto del 

voto sulla base delle liste tale limite 

fosse superato risulteranno eletti i 

candidati corrispondenti al numero 

massimo consentito dalle leggi dello 

Stato tratti dalla lista o dalle liste votate 

dai soci pubblici locali e dalla Regione 

Piemonte nell’ordine stabilito sulla 

base dei criteri sopra indicati e, fino al 

numero deciso dall’assemblea 

ordinaria, saranno tratti dalle liste 

presentate e votate da altri soci, 

secondo i criteri sopra indicati. Qualora 

per effetto dell’applicazione del 

presente comma non risulti più 

rispettata la composizione prevista 

dall’art. 13 bis del presente Statuto, si 

applicheranno nuovamente i criteri di 

selezione dei precedenti commi, fino a 

raggiungere una composizione 

conforme al presente Statuto. 

Esaurite le precedenti procedure di 

verifica il risultante Consiglio di 

Amministrazione verrà proclamato 

ruolo di amministratore indipendente e 

solo ad uno o ad alcuni di essi sia 

necessario applicare quanto previsto 

dal precedente comma per rispettare il 

disposto dell’art. 13 bis, III comma 

sarà considerato non eletto in via 

progressiva: 

d) il candidato della lista che non abbia 

nominato altri consiglieri oltre quello 

considerato; 

e) il candidato della lista che abbia 

ricevuto il minor numero di voti; 

f) il candidato più giovane di età. 

Completata la verifica che precede il 

Presidente dell’Assemblea, anche 

tenuto conto di quanto previsto 

all’ultimo comma del presente 

articolo, verifica che sia rispettato 

l’equilibrio dei generi Qualora per 

effetto dell’applicazione delle regole 

sopra indicate un genere risulti 

rappresentato nel consiglio di 

amministrazione per meno di un 

terzo, arrotondato all’unità 

superiore, risulteranno eletti, fino a 

concorrenza, gli appartenenti al 

genere meno rappresentato tratti 

successivamente  dalla prima e, se 

necessario, dalla liste successive in 

luogo degli appartenenti al genere 

più rappresentato ultimi eletti nella 

rispettiva lista; qualora per effetto di 

tale sostituzione non risultassero più 

rispettati il numero minimo di 

amministratori con i requisiti di 

professionalità indicati dall’art. 13 



28 

 

eletto dal Presidente dell’Assemblea. 

Qualora non venga presentata alcuna 

lista, la nomina degli Amministratori 

viene effettuata dall'assemblea con le 

ordinarie modalità e maggioranze di 

legge e con le medesime modalità e 

maggioranze vengono nominati gli 

Amministratori che non si sia potuto 

nominare con il sistema delle liste. 

Il socio ente pubblico che abbia diritto 

a presentare una lista può in alternativa 

procedere alla nomina diretta ai sensi 

dell’art. 2449 C.C.. In tal caso non 

potrà presentare liste né esprimere il 

suo voto per le liste presentate. 

L’esercizio della facoltà di nomina 

dovrà essere comunicata, a pena di 

decadenza, alla società entro 5 giorni 

dal ricevimento della convocazione 

dell’assemblea 

bis, I comma del presente Statuto, 

con i requisiti di cui all’art. 13 bis, II 

comma del presente Statuto e con i 

requisiti di indipendenza di cui al 

predetto art. 13 bis, IV comma gli 

appartenenti al genere meno 

rappresentato risulteranno eletti in 

luogo degli appartenenti al genere 

più rappresentato con il quoziente 

più basso la cui sostituzione sia tale 

da consentire la formazione del 

consiglio nel rispetto delle predette 

disposizioni. 

In ogni caso i consiglieri designati dai 

soci pubblici locali e dalla Regione 

Piemonte non possono eccedere, come 

numero, i limiti fissati dalle leggi dello 

Stato. Nel caso in cui per effetto del 

voto sulla base delle liste tale limite 

fosse superato risulteranno eletti i 

candidati corrispondenti al numero 

massimo consentito dalle leggi dello 

Stato tratti dalla lista o dalle liste votate 

dai soci pubblici locali e dalla Regione 

Piemonte nell’ordine stabilito sulla 

base dei criteri sopra indicati e, fino al 

numero deciso dall’assemblea 

ordinaria, saranno tratti dalle liste 

presentate e votate da altri soci, 

secondo i criteri sopra indicati. Qualora 

per effetto dell’applicazione del 

presente comma non risulti più 

rispettata la composizione prevista 

dall’art. 13 bis del presente Statuto, si 

applicheranno nuovamente i criteri di 

selezione dei precedenti commi, fino a 
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raggiungere una composizione 

conforme al presente Statuto. 

Esaurite le precedenti procedure di 

verifica il risultante Consiglio di 

Amministrazione verrà proclamato 

eletto dal Presidente dell’Assemblea. 

In caso di mancata presentazione di 

liste, di sostituzione o integrazione di 

amministratori in un consiglio di 

amministrazione già nominato o, 

comunque, in tutti i casi in cui non sia 

possibile procedere, in tutto o in parte, 

alla nomina degli amministratori con le 

modalità sopra indicate, l'assemblea 

delibera a maggioranza relativa, nel 

rispetto delle qualificazioni richieste ivi 

compresa la disciplina che garantisce 

l’equilibrio tra i generi. 

. 

Il socio ente pubblico che abbia diritto 

a presentare una lista può in alternativa 

procedere alla nomina diretta ai sensi 

dell’art. 2449 C.C.. In tal caso non 

potrà presentare liste né esprimere il 

suo voto per le liste presentate. 

L’esercizio della facoltà di nomina 

dovrà essere comunicata, a pena di 

decadenza, alla società entro 5 giorni 

dal ricevimento della convocazione 

dell’assemblea. 
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ARTICOLO 19 -  Collegio sindacale 

Il Collegio Sindacale è composto di tre 

sindaci effettivi e due sindaci supplenti, 

nominati dall’assemblea per tre 

esercizi, con scadenza dalla carica alla 

data dell’assemblea convocata per 

l’approvazione del bilancio relativo al 

terzo esercizio della carica. 

Salvo diversa unanime deliberazione 

dell’assemblea la nomina del collegio 

sindacale avviene sulla base di liste 

presentate dagli azionisti nelle quali i 

candidati sono elencati mediante un 

numero progressivo. Potranno 

presentare liste solo i soci che 

singolarmente o congiuntamente 

rappresentino al meno il 10% del 

capitale sociale. 

La lista si compone di due sezioni: una 

per i candidati alla carica di sindaco 

effettivo, l’altra per i candidati alla 

carica di sindaco supplente; alle liste 

dovrà essere aggiunta la dichiarazione 

dei candidati con cui attestano di non 

trovarsi in situazioni di ineleggibilità e 

decadenza previste dalla legge o dal 

presente statuto. 

Ciascun socio non può votare per più di 

una lista.  

All’elezione dei sindaci si procede 

come segue: 

dalla lista che ha ottenuto in assemblea 

il maggior numero di voti sono tratti, in 

base all’ordine progressivo con il quale 

sono elencati nelle sezioni della lista, 

due membri effettivi ed uno supplente; 

ARTICOLO 19 -  Collegio sindacale 

Il Collegio Sindacale è composto di tre 

sindaci effettivi e due sindaci supplenti, 

nominati dall’assemblea per tre 

esercizi, con scadenza dalla carica alla 

data dell’assemblea convocata per 

l’approvazione del bilancio relativo al 

terzo esercizio della carica. 

Il Collegio Sindacale deve essere 

composto in modo tale che il genere 

meno rappresentato costituisca un 

terzo, arrotondato all’unità 

superiore, dei componenti del 

consiglio 

Salvo diversa unanime deliberazione 

dell’assemblea la nomina del collegio 

sindacale avviene sulla base di liste 

presentate dagli azionisti nelle quali i 

candidati sono elencati mediante un 

numero progressivo. Potranno 

presentare liste solo i soci che 

singolarmente o congiuntamente 

rappresentino al meno il 10% del 

capitale sociale. 

La lista si compone di due sezioni: una 

per i candidati alla carica di sindaco 

effettivo, l’altra per i candidati alla 

carica di sindaco supplente; alle liste 

dovrà essere aggiunta la dichiarazione 

dei candidati con cui attestano di non 

trovarsi in situazioni di ineleggibilità e 

decadenza previste dalla legge o dal 

presente statuto. Le liste costituite, 

computando entrambe le sezioni, da 

almeno tre candidati debbono essere 

composte in modo tale che il genere 
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dalla seconda lista che ha ottenuto in 

assemblea il    maggior numero di voti 

sono tratti, in base all’ordine 

progressivo con il quale sono elencati 

nelle sezioni della lista, il restante 

membro effettivo e l’altro membro 

supplente. 

La presidenza del collegio sindacale 

spetta al primo candidato della lista che 

ha ottenuto il maggior numero di voti. 

Nel caso in cui sia presentata una sola 

lista l’assemblea delibera a 

maggioranza relativa e, qualora la lista 

proposta abbia ottenuto la 

maggioranza, risulteranno eletti tutti i 

componenti della lista presentata e la 

presidenza spetta al candidato elencato 

al primo posto della lista nella sezione 

dei candidati a sindaci effettivi. 

Qualora non sia possibile procedere, in 

tutto o in parte, alle nomine con le 

modalità di cui sopra, l’assemblea 

delibera a maggioranza. 

In caso di sostituzione di un sindaco, 

subentra il supplente appartenente alla 

medesima lista di quello cessato. 

Le precedenti statuizioni in materia di 

elezione dei sindaci non si applicano 

nelle assemblee che devono provvedere 

ai sensi di legge alle nomine dei sindaci 

effettivi e/o supplenti e del presidente 

necessarie per l’integrazione del 

collegio sindacale a seguito di 

sostituzione o decadenza. In tali casi 

l’assemblea delibera a maggioranza. 

Non possono essere nominati sindaci 

meno rappresentato costituisca un 

terzo, arrotondato all’unità superiore, 

dei candidati della lista e, comunque, 

che il genere meno rappresentato  sia 

indicato tra i candidati alla carica di 

sindaco effettivo.  

Ciascun socio non può votare per più di 

una lista.  

All’elezione dei sindaci si procede 

come segue: 

dalla lista che ha ottenuto in assemblea 

il maggior numero di voti sono tratti, in 

base all’ordine progressivo con il quale 

sono elencati nelle sezioni della lista, 

due membri effettivi ed uno supplente; 

dalla seconda lista che ha ottenuto in 

assemblea il    maggior numero di voti 

sono tratti, in base all’ordine 

progressivo con il quale sono elencati 

nelle sezioni della lista, il restante 

membro effettivo e l’altro membro 

supplente. 

La presidenza del collegio sindacale 

spetta al primo candidato della lista che 

ha ottenuto il maggior numero di voti. 

Nel caso in cui sia presentata una sola 

lista l’assemblea delibera a 

maggioranza relativa e, qualora la lista 

proposta abbia ottenuto la 

maggioranza, risulteranno eletti tutti i 

componenti della lista presentata e la 

presidenza spetta al candidato elencato 

al primo posto della lista nella sezione 

dei candidati a sindaci effettivi. 

Qualora non sia possibile procedere, in 

tutto o in parte, alle nomine con le 
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coloro che rivestano la carica di 

sindaco o di membro dell’organo di 

controllo in più di altre 5 società che 

siano tenute alla redazione del bilancio 

consolidato. 

Ferme le cause di ineleggibilità e 

decadenza prevista dalla legge, i 

sindaci non devono comunque essere 

legati ai soci con almeno il 10% del 

capitale sociale da un rapporto di 

lavoro o da un rapporto continuativo di 

consulenza o di prestazione d’opera 

retribuita ovvero da altri rapporti di 

natura patrimoniale che ne 

compromettano l’indipendenza.  

 

modalità di cui sopra, l’assemblea 

delibera a maggioranza nel rispetto 

delle qualificazioni richieste dalle 

norme applicabili ivi compresa la 

disciplina che garantisce l’equilibrio 

tra i generi. 

In caso di sostituzione di un sindaco, 

subentra il supplente appartenente alla 

medesima lista di quello cessato 

Qualora per effetto di tale 

sostituzione non risulti rispettato 

l’equilibrio tra i generi, il consiglio di 

amministrazione dovrà 

sollecitamente convocare l'assemblea 

ai sensi dell’art. 2401, I comma, 

secondo periodo del codice civile. Le 

precedenti statuizioni in materia di 

elezione dei sindaci non si applicano 

nelle assemblee che devono provvedere 

ai sensi di legge alle nomine dei sindaci 

effettivi e/o supplenti e del presidente 

necessarie per l’integrazione del 

collegio sindacale a seguito di 

sostituzione o decadenza. In tali casi 

l’assemblea delibera a maggioranza nel 

rispetto delle qualificazioni richieste 

dalle norme applicabili ivi compresa la 

disciplina che garantisce l’equilibrio 

tra i generi. 

Non possono essere nominati sindaci 

coloro che rivestano la carica di 

sindaco o di membro dell’organo di 

controllo in più di altre 5 società che 

siano tenute alla redazione del bilancio 

consolidato. 

Ferme le cause di ineleggibilità e 
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decadenza prevista dalla legge, i 

sindaci non devono comunque essere 

legati ai soci con almeno il 10% del 

capitale sociale da un rapporto di 

lavoro o da un rapporto continuativo di 

consulenza o di prestazione d’opera 

retribuita ovvero da altri rapporti di 

natura patrimoniale che ne 

compromettano l’indipendenza.  

 

Non presente ARTICOLO 25 -  Norma transitoria  

Le norme statutarie di cui agli 

articoli 13bis, 14  e 19 volte a 

garantire l’equilibrio tra i generi si 

applicano al primo rinnovo degli 

organi di amministrazione e degli 

organi di controllo successivo al  [•] e 

per tre mandati consecutivi;  per il 

primo mandato troverà applicazione, 

con riferimento alla composizione sia 

delle liste sia del consiglio di 

amministrazione, in luogo della 

quota pari almeno a  un terzo una 

quota pari almeno a un quinto degli 

amministratori. 

 

 



ALLEGATO “B” 
 

T.N.E. S.p.A. 
STATUTO 

 
 

ARTICOLO 1 - Denominazione società 
E’ costituita una società per azioni con la denominazione: "TORINO NUOVA 

ECONOMIA S.p.A.", siglabile "T.N.E. S.p.A.". 
 

ARTICOLO 2 - Sede legale ed operativa 
La società ha la propria sede legale ed operativa in Torino. 
Essa può istituire o sopprimere sedi secondarie, filiali, succursali, agenzie ed uffici. 

 
ARTICOLO 3 – Durata  

La durata della società è stabilita sino al 31 dicembre 2050. 
La durata della società può essere prorogata  con deliberazione dell’assemblea 

straordinaria. 
In caso di proroga della società e in caso di introduzione, modifica e rimozione di 

vincoli alla circolazione dei titoli azionari, i soci che non hanno concorso all’approvazione 
delle relative delibere non hanno diritto di recesso dalla società. 

 
ARTICOLO 4 – Oggetto sociale - Atti strumentali all'oggetto 

La società ha per oggetto l’acquisto, la realizzazione, il finanziamento,  la gestione, in 
via diretta o indiretta, e la dismissione di immobili per l’attuazione di progetti e 
programmi di valorizzazione e riqualificazione  urbana di interesse Regionale. La società 
potrà altresì svolgere attività immobiliare in generale, e comunque potrà svolgere l’attività 
di acquisizione (sia in proprietà sia in diritto di superficie sia in usufrutto), costruzione, 
ristrutturazione,  restauro e successiva gestione, diretta e indiretta e/o la vendita e/o 
concessione in leasing e/o locazione di immobili, edifici a destinazione industriale, 
universitaria (ivi comprese residenze universitarie), commerciale, terziaria o con altre 
destinazioni che risultino connessi funzionalmente o territorialmente  a tali progetti e 
programmi. Rientrano altresì nell’oggetto sociale servizi, prestazioni e forniture attinenti al 
funzionamento ed utilizzo degli immobili e/o delle aree a favore dei soggetti, pubblici o 
privati, che operano nell’ambito delle stesse. 
Atti strumentali all'oggetto 

L'organo amministrativo può compiere, nei confronti di qualunque terzo, ogni atto 
idoneo alla costituzione, regolamentazione od estinzione di rapporti purchè strumentale 
alle attività definite nell'oggetto. 

In via esemplificativa atti che comportano: 
-     l'acquisto, anche tramite leasing, l'alienazione, la locazione di beni di qualunque 

natura, materiali ed immateriali; 
-      l'acquisto, l'esercizio e l'alienazione di brevetti di qualunque tipo; 
-    l'assunzione di partecipazioni in altre società, imprese, associazioni, sotto forma 

anche di sovvenzione e di acquisto di azioni e di obbligazioni, nei limiti 
consentiti; 

-    l'assunzione di mutui passivi; 
-      l'assunzione di obbligazioni verso banche ed istituti di credito (fidi, anticipazioni 

 



e simili); 
-      la concessione di garanzie reali o personali anche a favore di terzi; 
-   la rinuncia a garanzie concesse da terzi anche senza che venga soddisfatto il 

credito garantito. 
(L'elencazione non è limitativa, dovendosi intendere compreso nell'oggetto ogni atto 

avente l'enunciato carattere strumentale). 
 

ARTICOLO 5 – Capitale sociale, conferimenti e finanziamenti 
Il capitale sociale è di euro 67.000.000,00 (sessantasettemilioni virgola zero zero) 

suddiviso n. 67.000.000 (sessantasettemilioni) azioni senza indicazione del valore 
nominale. 

Ai sensi dell’art. 2346 c.1° codice civile, le azioni non sono rappresentate da certificati 
azionari e pertanto la legittimazione all’esercizio dei diritti sociali consegue all’iscrizione 
nel libro soci. 

I conferimenti dei soci possono avere ad oggetto somme di denaro, beni in natura o 
crediti, secondo le deliberazioni dell’assemblea. 

I soci possono effettuare finanziamenti alla società, sia a fondo perduto sia con diritto 
di restituzione, sia fruttiferi, sia infruttiferi, in conto capitale o ad altro titolo, anche non 
proporzionali alle quote sociali, nel rispetto della legislazione vigente. 

 
ARTICOLO 5 bis – Patrimoni destinati  

La società può costituire patrimoni destinati ad uno specifico affare ai sensi degli 
articoli 2447 bis e seguenti del codice civile. 

La deliberazione costitutiva è adottata dall’Assemblea Ordinaria secondo le norme 
del presente statuto. 
 
ARTICOLO 6 – Limitazione al diritto di cessione  

Salvo diverso unanime accordo scritto dei soci, il socio che intende trasferire a terzi o 
ad altri soci  per atto tra vivi a titolo oneroso o gratuito totalmente o parzialmente la sua 
partecipazione o i diritti di opzione, ovvero cederne l’usufrutto, deve preventivamente 
offrire in vendita le azioni e i diritti di opzione di cui si è detto o il diritto di usufrutto agli 
altri soci cui spetta la prelazione così regolata: 

a) l'offerta in prelazione agli altri soci è fatta per raccomandata con avviso di 
ricevimento nella quale l'alienante deve indicare la quantità di azioni o dei diritti di 
opzione offerti e il tipo di atto che intende compiere riguardo ad essi, specificando 
l'identità della controparte, il prezzo di trasferimento della partecipazione e/o dei diritti di 
opzione, se previsto, e ogni altro connotato essenziale dell'operazione; 

b) gli altri soci hanno diritto di esercitare la prelazione sulle azioni o sui diritti di 
opzione oggetto dell'offerta, inviando per raccomandata con avviso di ricevimento al socio 
offerente - entro il termine, stabilito a pena di decadenza, di 60 (sessanta) giorni dal 
ricevimento della comunicazione di cui al precedente punto a) - la dichiarazione scritta di 
voler esercitare la prelazione. 

Qualora la natura del negozio non preveda un corrispettivo, ovvero il corrispettivo 
sia diverso dal denaro, il prezzo dell'acquisto in prelazione sarà determinato da un perito 
nominato dal Presidente del Tribunale del luogo ove la Società ha sede su istanza di 
qualunque parte interessata. 

L'esercizio della prelazione deve riguardare l’intera partecipazione e tutti i diritti di 
opzione oggetto dell'offerta. 

 



Se ad esercitare la prelazione sono più soci il trasferimento delle azioni  o dei diritti di 
opzione si produce proporzionalmente alle rispettive  partecipazioni di cui essi sono 
titolari. 

Il trasferimento conseguente all'esercizio della prelazione ed il contestuale 
pagamento del corrispettivo devono aver luogo entro sessanta giorni da quando il socio 
offerente abbia ricevuto la comunicazione di esercizio della prelazione ovvero, se 
successiva, alla data di determinazione del prezzo da parte del perito;  

c) se nessuno dei soci esercita la prelazione nel termine e con le modalità sopra 
indicati o se la prelazione non è esercitata sulla totalità delle azioni o dei diritti di opzione 
oggetto dell'offerta, l’offerente può eseguire la prospettata cessione al terzo, alle condizioni 
indicate nella comunicazione di cui al precedente punto a), entro 120 (centoventi) giorni 
dalla scadenza del termine entro il quale gli altri soci avrebbero potuto esercitare la 
prelazione. Ove tale operazione non sia eseguita nel termine suindicato, l’offerente deve 
nuovamente conformarsi alle disposizioni di questo articolo. 
Non sono soggetti al diritto di prelazione i trasferimenti dal socio a controllanti o 
controllate o a persone giuridiche soggette a comune controllo. 
Al fine della definizione del controllo di cui al capoverso precedente si farà riferimento 
all’art. 2359 primo comma n. 1 e 2 C.C.. 

In tali casi sarà comunque necessario, ai fini della validità della deroga alla disciplina 
della prelazione, che il trasferimento contenga il vincolo del cessionario e del cedente al 
riacquisto della partecipazione da parte del cedente nel caso in cui il cessionario perda, 
entro i 5 anni successivi, la qualità di controllante o controllato del cedente o non sia più 
sottoposto a comune controllo. 

L’atto di cessione dovrà comunque essere comunicato a tutti i soci. 
 

ARTICOLO 7 – Assemblee Sociali 
Le assemblee sociali rappresentano l’universalità dei soci e le loro deliberazioni 

assunte in conformità della legge e del presente statuto vincolano tutti i soci ancorché non 
intervenuti o dissenzienti. 

A. L’Assemblea ordinaria ha competenza per le materie ad essa riservate dalla legge, 
e segnatamente:  

a) approva il bilancio; 
b) determina il numero dei consiglieri di amministrazione; 
c) nomina e revoca i componenti del Consiglio di Amministrazione ed il 

Presidente dello stesso e determina il loro compenso; 
d) nomina i componenti il Collegio Sindacale ed il Presidente, nonché, ove 

applicabile, il soggetto al quale è demandata la revisione legale dei conti e 
determina il loro compenso; 

e) delibera sulla responsabilità degli amministratori e dei sindaci; 
f) delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla legge o dal presente Statuto alla 

competenza dell’Assemblea. 
L’assemblea ordinaria autorizza i seguenti atti degli amministratori: 
g) Budget di esercizio e piano degli investimenti; 
h) Acquisto, cessione, conferimento e/o scorporo di rami d’azienda; 
i) Acquisto e alienazione di partecipazioni di valore superiore al 2% del valore 

contabile del patrimonio risultante dall’ultimo bilancio approvato; 
l) Acquisto di beni immobili per un importo superiore a 1.000.000,00 di euro, 

qualora non siano previsti nel budget di esercizio e nel piano degli investimenti. 

 



B. L’Assemblea straordinaria ha competenza per le materie ad essa riservate dalla 
legge e dal presente Statuto. 

 
ARTICOLO 8 – Convocazione assemblee 

Le assemblee sono convocate, sia presso la sede sociale che altrove, purché in Italia, 
dall’Organo Amministrativo.  

L’assemblea è convocata in sede ordinaria ogni anno, entro 120 giorni dalla chiusura 
dell’esercizio sociale. Nei casi previsti dall’ultimo comma dell’art. 2364 c.c. l’assemblea 
può essere convocata entro 180 giorni dalla chiusura dell’esercizio. 

In via ordinaria o straordinaria l’assemblea è convocata ogni qual volta l’Organo 
Amministrativo lo ritenga opportuno ovvero qualora ne facciano richiesta motivata tanti 
soci che rappresentino almeno un decimo del capitale. 

 
ARTICOLO 9 – Modalità convocazione assemblee 

Le assemblee, tanto ordinarie che straordinarie, sono convocate dal Presidente o in 
sua vece dal Vice Presidente, se nominato, o in loro vece  dal consigliere più anziano 
mediante avviso che sia ricevuto almeno 15 giorni prima della data fissata per l’adunanza 
da tutti i soci iscritti nel libro soci, al domicilio ivi indicato, a mezzo lettera raccomandata 
con ricevuta di ritorno o con qualsiasi altro mezzo di comunicazione che garantisca la 
prova dell’avvenuto ricevimento. 

Nell’avviso pubblicato e nelle lettere di convocazione devono essere indicati gli 
argomenti posti all’ordine del giorno, nonché il luogo, il giorno e l’ora dell'adunanza. 

Lo stesso avviso e lettera possono  indicare, in un giorno successivo, la data della 
seconda convocazione. 

In mancanza delle formalità di convocazione l'assemblea è tuttavia valida se vi è 
rappresentato l'intero capitale sociale e se sono personalmente presenti la maggioranza 
degli amministratori e la maggioranza dei sindaci effettivi, ma in tale ipotesi, ciascuno 
degli intervenuti può opporsi alla discussione degli argomenti sui quali non si ritenga 
sufficientemente informato. In tal caso si dovrà dare tempestiva informazione delle 
deliberazioni assunte ai componenti del consiglio di amministrazione e del collegio 
sindacale non presenti. 

 
ARTICOLO 10 – Intervento, rappresentanza e voto in assemblea; diritti dei soci 

Hanno diritto ad intervenire in assemblea gli azionisti cui spetta il diritto di voto. Essi 
sono legittimati all’intervento in forza dell’iscrizione nel libro soci. Ogni socio può farsi 
rappresentare in assemblea da altra persona anche non socio mediante semplice delega 
scritta, osservate le limitazioni dettate dall’articolo 2372 del Codice Civile. 

L’assemblea sia ordinaria che straordinaria può svolgersi con intervenuti dislocati in 
più luoghi, contigui o distanti, audio/video collegati, a condizione che siano rispettati il 
metodo collegiale e i principi di buona fede e di parità di trattamento dei soci, ed in 
particolare a condizione che: (a) sia consentito al presidente dell’assemblea, anche a mezzo 
del proprio ufficio di presidenza, di accertare l’identità e la legittimazione degli 
intervenuti, regolare lo svolgimento dell’adunanza, constatare e proclamare i risultati della 
votazione; (b) sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli 
eventi assembleari oggetto di verbalizzazione; (c) sia consentito agli intervenuti di 
partecipare alla discussione e alla votazione simultanea sugli argomenti all’ordine del 
giorno; (d) vengano indicati nell'avviso di convocazione (salvo che si tratti di assemblea 
totalitaria) i luoghi audio/video collegati a cura della società, nei quali gli intervenuti 

 



potranno affluire, dovendosi ritenere svolta la riunione nel luogo ove saranno presenti il 
presidente e il soggetto verbalizzante. 

Per quanto non diversamente disposto, l’intervento e il voto sono regolati dalla legge. 
Sono legittimati a proporre azione sociale di responsabilità ai sensi dell’art. 2393 bis 

c.c. i soci che, singolarmente o congiuntamente, rappresentino almeno un terzo del capitale 
sociale. 

 
ARTICOLO 11 – Maggioranze costitutive e deliberative dell’assemblea ordinaria e 
straordinaria – Materie rimesse alla preventiva autorizzazione dell’assemblea ordinaria. 

In prima ed  in seconda convocazione l'assemblea ordinaria e straordinaria è 
regolarmente costituita e delibera secondo le previsioni di cui agli art. 2368 e 2369 c.c., 
salvo quanto previsto dal presente articolo. 

In sede straordinaria dovranno essere assunte con la maggioranza qualificata dei 3/4  
del capitale sociale le deliberazioni aventi ad oggetto la modifica del presente articolo 
nonché degli articoli 14, 16 e 19 del presente statuto. 

 
ARTICOLO 12 – Presidenza dell’assemblea 

L’assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di Amministrazione. 
In mancanza l'assemblea elegge il proprio Presidente a maggioranza dei presenti. Il 

Presidente svolge le funzioni di cui all’art. 2371 c.c. 
Il verbale d'assemblea è redatto dal segretario, anche non socio, salvo nei casi in cui 

su richiesta del Presidente o dell'assemblea o per legge sia redatto da notaio che viene 
designato dal Presidente. 

 
ARTICOLO 13 – Consiglio di Amministrazione 

Il Consiglio di Amministrazione è composto da un numero di consiglieri compreso 
tra 2 e 5, così come determinato di volta in volta dall’assemblea ordinaria. 

Il Consiglio di Amministrazione è investito di tutti i poteri di ordinaria e 
straordinaria amministrazione. 

Ai sensi di quanto previsto dal secondo comma dell’art. 2365 c.c. sono attribuiti alla 
competenza dell’Organo Amministrativo: 

-   l’istituzione e la soppressione di sedi secondarie; 
-   la riduzione del capitale in caso di recesso del socio. 
Il Consiglio di Amministrazione, se non è stata effettuata dall’assemblea, provvede 

alla nomina di un Presidente. 
Il Consiglio di Amministrazione può delegare le proprie attribuzioni ad un 

amministratore  delegato; le può delegare altresì al Presidente del Consiglio di 
Amministrazione. 

Non possono essere attribuite agli organi delegati le competenze di cui all’articolo 
2381, quarto comma del codice civile, nonché le decisioni sui seguenti atti: 

-     i piani di programma annuali e pluriennali e i budget di esercizio; 
-     la politica generale degli investimenti; 
-     le operazioni aventi ad oggetto acquisizioni o atti dispositivi di beni immobili e di 

relativi diritti; 
-     l'acquisto o la sottoscrizione nonché il trasferimento di azioni o di partecipazioni 

in altre società o altri enti, di obbligazioni convertibili o di obbligazioni con 
warrant, nonché di aziende  o rami aziendali; 

-      l'assunzione di finanziamenti; 

 



-     la concessione di garanzie in favore di terzi, con esclusione, peraltro, di quelle in 
favore di società controllate o collegate; 

-  l'adozione di qualsiasi decisione in ordine all'esercizio di diritti di voto 
relativamente alle partecipazioni della società in altre società, ogni qualvolta in 
tali società debba procedersi alla nomina delle rispettive cariche sociali. 

Il Consiglio di Amministrazione determina il contenuto, i limiti e le eventuali 
modalità di esercizio della delega. 

Al Consiglio di Amministrazione spetta in ogni caso il potere di impartire direttive 
agli organi delegati, controllare e avocare a sé tutte le operazioni rientranti nella delega, 
oltre al potere di revocare le deleghe.  

Gli organi delegati sono tenuti a riferire al Consiglio di Amministrazione ed al 
Collegio Sindacale  con cadenza almeno trimestrale. 
L’esecuzione delle deliberazioni consiliari, comprese quelle concernenti la nomina e la 
revoca di procuratori, spetta al Presidente  e al o agli amministratori delegati, ove 
nominati. 
Il Consiglio di Amministrazione provvede a diffondere al pubblico mediante le modalità 
più opportune una sintesi dei dati del bilancio di esercizio e una sintetica informativa 
sull’andamento della società con riferimento alla data del 30 giugno di ciascun anno. 
 
Art. 13 bis – Requisiti di professionalità e competenza, di onorabilità e di indipendenza. 

Almeno la metà dei membri del Consiglio di Amministrazione deve essere scelto 
secondo criteri di professionalità e competenza fra persone che abbiano maturato 
un’esperienza complessiva di almeno un triennio attraverso l’esercizio di: 

1. attività di amministrazione o di controllo ovvero compiti direttivi presso 
imprese; 

2. attività professionali in materia attinente al settore creditizio, finanziario, 
mobiliare, immobiliare e assicurativo; 

3. attività di insegnamento universitario di preferenza in materie giuridiche o 
economiche; 

4. funzioni amministrative o dirigenziali presso enti pubblici o pubbliche 
amministrazione aventi attinenza con il settore creditizio, finanziario, mobiliare, 
immobiliare o assicurativo ovvero presso enti pubblici o pubbliche 
amministrazioni che non hanno attinenza con i predetti settori purchè le funzioni 
comportino la gestione di risorse finanziarie. 

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione deve essere scelto secondo criteri di 
professionalità e competenza fra persone che abbiano maturato un’esperienza complessiva 
di almeno un quinquennio attraverso l’esercizio dell’attività o delle funzioni indicate nel 
comma precedente. 

Almeno la maggioranza dei consiglieri non esecutivi deve possedere il requisito di 
indipendenza. 

Ai fini del presente statuto il requisito di indipendenza si intende soddisfatto per 
quei consiglieri che possiedono tutti i seguenti requisiti: 

1. non intrattengono, direttamente, indirettamente o per conto di terzi, relazioni 
economiche con la società, con le sue controllate, con gli amministratori esecutivi, 
di rilevanza tale da condizionare l’autonomia di giudizio;  

2. non partecipano direttamente, indirettamente o per conto terzi a patti parasociali 
per il controllo della società stessa; 

3. non abbiano i collegamenti previsti dall’art. 2399, comma 1, lettera b del Codice 

 



Civile con gli amministratori esecutivi della società o delle società controllanti, 
controllate o sottoposte a comune controllo.  

Spetta al Consiglio di Amministrazione verificare il rispetto dei requisiti previsti nei 
precedenti commi e  nominare quali amministratori esecutivi esclusivamente soggetti che 
non abbiano dichiarato di voler svolgere il ruolo di amministratore indipendente.  

Il Consiglio di Amministrazione deve essere composto in modo tale che il genere 
meno rappresentato costituisca un terzo, arrotondato all’unità superiore, dei componenti 
del consiglio.  
 
ARTICOLO 13 ter – conferimento di poteri 

Il Consiglio di Amministrazione può inoltre, nei limiti di cui al presente Statuto, 
deliberare che vengano attribuiti, in via collettiva o individuale, a persone non facenti 
parte del Consiglio, quali Direttori Generali, dirigenti, dipendenti, poteri inerenti 
all’amministrazione. 

In tal caso l’attribuzione del potere di rappresentanza è regolata dalle norme in tema 
di procura. 

 
ARTICOLO 14 – Nomina degli Amministratori 

Gli Amministratori sono nominati dall’assemblea ordinaria della società. 
Salvo diversa unanime deliberazione dell’Assemblea,  e salvo quanto infra previsto 

all’ultimo comma del presente articolo, la nomina dei componenti del Consiglio di 
Amministrazione avverrà sulla base di liste presentate dai soci, nelle quali i candidati 
dovranno essere  elencati mediante un numero progressivo. Ciascun socio potrà esprimere 
il suo voto per una sola lista. Potranno presentare liste solo i soci che singolarmente o 
congiuntamente rappresentino almeno il 10% del capitale sociale. 

Ciascuna lista dovrà contenere obbligatoriamente i nominativi di cinque candidati di 
cui almeno due con i requisiti di professionalità indicati dall’art. 13 bis, I comma del 
presente Statuto, almeno uno con i requisiti di cui all’art. 13 bis, II comma del presente 
Statuto e almeno due che dichiarino di voler svolgere il ruolo di amministratore 
indipendente e di possedere i requisiti di indipendenza di cui al predetto art. 13 bis, IV 
comma del presente Statuto. Tutti i candidati che dichiarano di voler svolgere il ruolo di 
amministratori indipendenti devono avere i requisiti di professionalità di cui all’art. 13 bis, 
comma I, del presente Statuto. La sussistenza dei requisiti di professionalità  (con la 
precisazione se la dichiarazione si riferisce  ai requisiti di cui al primo comma dell’art. 13 
bis o ai requisiti di cui al secondo comma del predetto art. 13 bis) e di indipendenza e 
l’intendimento di assumere il ruolo di amministratori indipendenti deve essere attestata 
da dichiarazione del candidato allegata alla lista. La dichiarazione di indipendenza riferita 
agli amministratori esecutivi (art. 13 bis, IV comma n. 1 e 3 del presente Statuto) deve 
essere effettuata anche con riguardo a tutti i componenti della lista in cui il candidato 
concorre che non dichiarino di voler assumere il ruolo di amministratori indipendenti.  

Le liste debbono essere composte in modo tale che il genere meno rappresentato 
costituisca un terzo, arrotondato all’unità superiore, dei candidati della lista.  

In caso di mancato rispetto di quanto previsto dal precedente comma la lista si 
intenderà come non presentata. 

I voti ottenuti da ciascuna lista saranno divisi successivamente per uno, due, tre, 
quattro, cinque, così di seguito, secondo il numero dei Consiglieri da eleggere. 

I quozienti ottenuti saranno assegnati progressivamente ai candidati di ciascuna lista, 
nell’ordine dalla stessa previsto e  verranno disposti in un’unica graduatoria decrescente. 

 



Risulteranno eletti coloro che avranno ottenuto i quozienti più elevati. 
In caso di parità di quoziente, per l’ultimo consigliere da eleggere, sarà preferito 

quello della lista che non abbia ancora nominato consiglieri. 
In caso tutte le liste presentate abbiano già ottenuto una rappresentanza in Consiglio, 

sarà preferito quello della lista che abbia ottenuto il maggior numero di voti. 
In caso di ulteriore parità risulterà eletto il consigliere più anziano d’età. 
E’ considerato eletto Presidente del Consiglio di Amministrazione il candidato che ha 

ottenuto il maggior quoziente e che abbia dichiarato di possedere i requisiti di 
professionalità di cui al secondo comma dell’art. 13 bis del presente Statuto. In caso di pari 
quoziente si applicheranno i criteri di cui ai precedenti commi. 

Il Presidente dell’Assemblea verifica, sulla base delle dichiarazioni dei candidati, che 
risulti tra i candidati eletti, sulla base di quanto stabilito dai precedenti commi, il 
Presidente del Consiglio di Amministrazione. In caso negativo risulterà eletto quale 
Presidente del Consiglio di Amministrazione il candidato che abbia dichiarato di 
possedere i requisiti di professionalità di cui al secondo comma dell’art. 13 bis del presente 
Statuto e che abbia ottenuto il maggior quoziente assoluto in sostituzione dell’ultimo 
amministratore nominato dalla lista di sua appartenenza. In caso di pari quoziente si 
applicheranno i criteri di cui ai precedenti commi. 

Il Presidente dell’Assemblea verifica, sulla base delle dichiarazioni dei candidati 
allegate alle liste, se il Consiglio di Amministrazione risultante dal metodo di elezione 
sulla base delle liste contenga almeno metà di componenti con i requisiti di professionalità 
di cui all’art. 13 bis, I  comma, del presente Statuto.  

Nel caso in cui non vi fosse almeno metà di Consiglieri con i requisiti di 
professionalità di cui all’art. 13 bis, I comma, del presente Statuto risulteranno eletti in 
luogo del o dei candidati con il minor quoziente privi dei predetti requisiti di 
professionalità il candidato successivo, della medesima lista del candidato sostituito, che 
abbia invece i requisiti di professionalità e ciò sino al raggiungimento del numero minimo 
di consiglieri richiesto dall’art. 13 bis, I  comma.  

Nel caso in cui vi siano uno o più candidati con il medesimo quoziente privi dei 
requisiti di professionalità e solo ad uno o ad alcuni di essi sia necessario applicare quanto 
previsto dal precedente comma per rispettare il disposto di cui all’art. 13 bis, I comma, del 
presente Statuto, sarà considerato non eletto in via progressiva: 

a) il candidato della lista che non abbia nominato altri consiglieri oltre quello 
considerato; 

b) il candidato della lista che abbia ricevuto il minor numero di voti; 
c) il candidato più giovane di età. 
Completata la verifica che precede il Presidente dell’Assemblea verifica, sulla base 

delle dichiarazioni dei candidati allegate alle liste, che vi sia il numero di consiglieri che 
abbia dichiarato di voler svolgere il ruolo di amministratore indipendente richiesto 
dall’art. 13 bis, III comma del presente Statuto. A tal fine dovranno possedere i detti 
requisiti un numero di consiglieri pari alla maggioranza del numero di componenti del 
consiglio di amministrazione determinato dall’assemblea meno due. Nel caso non 
risultasse eletto il numero richiesto di consiglieri che hanno dichiarato di voler assumere il 
ruolo di amministratore indipendente, risulteranno eletti in luogo del o dei candidati con il 
minor quoziente che non hanno fatto tale dichiarazione (con esclusione del candidato 
eletto Presidente del Consiglio di Amministrazione) il candidato successivo della 
medesima lista che abbia invece dichiarato di voler assumere il ruolo di amministratore 
indipendente e ciò sino al raggiungimento del numero minimo di consiglieri indipendenti 

 



richiesto dall’art. 13 bis, III  comma.  Nel caso in cui vi siano uno o più candidati con il 
medesimo quoziente che non hanno dichiarato l’intenzione di assumere il ruolo di 
amministratore indipendente e solo ad uno o ad alcuni di essi sia necessario applicare 
quanto previsto dal precedente comma per rispettare il disposto dell’art. 13 bis, III comma 
sarà considerato non eletto in via progressiva: 

d) il candidato della lista che non abbia nominato altri consiglieri oltre quello 
considerato; 

e) il candidato della lista che abbia ricevuto il minor numero di voti; 
f) il candidato più giovane di età. 

Completata la verifica che precede il Presidente dell’Assemblea, anche tenuto conto 
di quanto previsto all’ultimo comma del presente articolo, verifica che sia rispettato 
l’equilibrio dei generi Qualora per effetto dell’applicazione delle regole sopra indicate un 
genere risulti rappresentato nel consiglio di amministrazione per meno di un terzo, 
arrotondato all’unità superiore, risulteranno eletti, fino a concorrenza, gli appartenenti al 
genere meno rappresentato tratti successivamente  dalla prima e, se necessario, dalla liste 
successive in luogo degli appartenenti al genere più rappresentato ultimi eletti nella 
rispettiva lista; qualora per effetto di tale sostituzione non risultassero più rispettati il 
numero minimo di amministratori con i requisiti di professionalità indicati dall’art. 13 bis, 
I comma del presente Statuto, con i requisiti di cui all’art. 13 bis, II comma del presente 
Statuto e con i requisiti di indipendenza di cui al predetto art. 13 bis, IV comma gli 
appartenenti al genere meno rappresentato risulteranno eletti in luogo degli appartenenti 
al genere più rappresentato con il quoziente più basso la cui sostituzione sia tale da 
consentire la formazione del consiglio nel rispetto delle predette disposizioni. 

In ogni caso i consiglieri designati dai soci pubblici locali e dalla Regione Piemonte 
non possono eccedere, come numero, i limiti fissati dalle leggi dello Stato. Nel caso in cui 
per effetto del voto sulla base delle liste tale limite fosse superato risulteranno eletti i 
candidati corrispondenti al numero massimo consentito dalle leggi dello Stato tratti dalla 
lista o dalle liste votate dai soci pubblici locali e dalla Regione Piemonte nell’ordine 
stabilito sulla base dei criteri sopra indicati e, fino al numero deciso dall’assemblea 
ordinaria, saranno tratti dalle liste presentate e votate da altri soci, secondo i criteri sopra 
indicati. Qualora per effetto dell’applicazione del presente comma non risulti più 
rispettata la composizione prevista dall’art. 13 bis del presente Statuto, si applicheranno 
nuovamente i criteri di selezione dei precedenti commi, fino a raggiungere una 
composizione conforme al presente Statuto. 

Esaurite le precedenti procedure di verifica il risultante Consiglio di 
Amministrazione verrà proclamato eletto dal Presidente dell’Assemblea. 

Qualora non venga presentata alcuna lista, la nomina degli Amministratori viene 
effettuata dall'assemblea con le ordinarie modalità e maggioranze di legge e con le 
medesime modalità e maggioranze vengono nominati gli Amministratori che non si sia 
potuto nominare con il sistema delle liste. 

Il socio ente pubblico che abbia diritto a presentare una lista può in alternativa 
procedere alla nomina diretta ai sensi dell’art. 2449 C.C.. In tal caso non potrà presentare 
liste né esprimere il suo voto per le liste presentate. L’esercizio della facoltà di nomina 
dovrà essere comunicata, a pena di decadenza, alla società entro 5 giorni dal ricevimento 
della convocazione dell’assemblea. 
 
ARTICOLO 15 – Durata della carica degli amministratori 

Gli amministratori durano in carica non più di tre esercizi  e comunque scadono alla 

 



data dell’assemblea convocata per l’approvazione del bilancio di esercizio relativo 
all’ultimo esercizio della carica e sono rieleggibili. 

Se nel corso dell'esercizio vengono a mancare uno o più amministratori, gli altri 
provvedono a sostituirli per cooptazione. Gli amministratori così nominati restano in 
carica fino alla prossima assemblea. Gli amministratori nominati dall'Assemblea scadono 
insieme con quelli in carica all'atto della loro nomina.  

Se gli amministratori da sostituire furono eletti con il sistema del voto di lista ogni 
nominato per cooptazione deve essere scelto tra i candidati della lista cui apparteneva 
l'amministratore da sostituire. 

Se non vi sono candidati della lista cui apparteneva l'amministratore da sostituire, tra 
cui poter scegliere il nuovo amministratore da nominare per cooptazione, gli 
amministratori in carica devono convocare l'assemblea perchè provveda all'integrazione 
del Consiglio. 

Nel caso in cui si debba sostituire un solo consigliere, l’assemblea non procederà con 
il sistema delle liste, ma con l’ordinario sistema di votazione. 

Nel caso in cui debbano essere sostituiti due o più consiglieri si procederà con il 
sistema delle liste. A tal fine il Consiglio di Amministrazione nell’avviso di convocazione 
dell’assemblea, tenuto conto dei consiglieri rimasti in carica, provvederà: 

a) a precisare il numero di consiglieri da eleggere e pertanto a indicare ai soci che 
dovranno essere presentate liste composte da un numero di candidati pari  al 
numero di consiglieri da eleggere; 

b) a precisare i requisiti di professionalità e/o indipendenza dei consiglieri da 
eleggere e pertanto a indicare ai soci che le liste dovranno contenere candidati 
con i corrispondenti requisiti di professionalità e/o indipendenza e dovranno 
contenere le necessarie dichiarazioni così come previste dall’art. 14 del presente 
Statuto. 

Al caso di cui al precedente comma si applicheranno, mutatis mutandis, le regole in 
materia di voto di lista previste dall’art. 14 del presente Statuto. 

Nel caso in cui venga meno la maggioranza degli amministratori nominati 
dall’assemblea, gli amministratori rimasti in carica devono convocare senza indugio 
l’assemblea perché provveda al rinnovo dell’intero Consiglio di Amministrazione. 

 
ARTICOLO 16 – Convocazione e riunioni del Consiglio di Amministrazione – 
maggioranze richieste 

Il Consiglio di Amministrazione si riunisce con cadenza almeno trimestrale. Alla sua 
convocazione provvede il Presidente, tutte le volte che lo ritenga necessario ovvero, 
obbligatoriamente, quando ne facciano richiesta almeno due componenti del Consiglio 
stesso. 

Le convocazioni del Consiglio devono contenere l’indicazione delle materie 
all’ordine del giorno, indicare il giorno, l’ora ed il luogo di riunione, che deve essere in 
Italia. La convocazione deve essere trasmessa ai Consiglieri e al Collegio Sindacale a 
mezzo lettera raccomandata, corriere, telefax, telegramma o posta elettronica, almeno 
cinque giorni prima di quello fissato per la riunione. In casi di particolare urgenza, il 
suddetto termine può essere anche più breve, ma non inferiore a 24 (ventiquattro) ore. 
Sono in ogni caso valide le riunioni a cui intervengano tutti i Consiglieri e l’intero Collegio 
Sindacale. 

Le riunioni del consiglio di amministrazione si possono svolgere anche per 
audioconferenza o videoconferenza, a condizione che: (a) siano presenti nello stesso luogo 

 



il presidente ed il segretario della riunione, se nominato, che provvederanno alla 
formazione e sottoscrizione del verbale, dovendosi ritenere svolta la riunione in detto 
luogo; (b) che sia consentito al presidente della riunione di accertare l'identità degli 
intervenuti, regolare lo svolgimento della riunione, constatare e proclamare i risultati della 
votazione; (c) che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli 
eventi della riunione oggetto di verbalizzazione; (d) che sia consentito agli intervenuti di 
partecipare alla discussione ed alla votazione simultanea sugli argomenti all'ordine del 
giorno, nonché di visionare, ricevere o trasmettere documenti. 

Per la validità delle riunioni del Consiglio è necessaria la presenza della maggioranza 
dei suoi componenti e le deliberazioni devono essere approvate dalla maggioranza dei 
presenti. In caso di parità di voti, prevale il voto del Presidente. 

In deroga a quanto previsto al capoverso precedente  devono essere approvate con il 
voto favorevole di due terzi dei presenti le determinazioni relative alle seguenti materie:  
- acquisizioni o atti    dispositivi di beni immobili; 
- cessione d’azienda o rami d’azienda; 
- nomina e determinazione dei poteri  dell’Amministratore Delegato e del Presidente del 

Consiglio di Amministrazione; 
- compensi agli amministratori che rivestono particolari cariche; 
- approvazione o modifica del business plan pluriennale; 
- stipulazione, modifica ed estinzione di rapporti contrattuali tra la società ed un socio 

che    comportino per la società un esborso, su base annua, eccedente Euro   200.000,00 
(duecentomila virgola zero zero); 

- proposte di modifica della sede legale ed operativa; 
- approvazione di progetti di fusione o scissione;  
- cessione di partecipazioni di controllo; 
- approvazione del budget annuale e della relativa verifica semestrale. 

Le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione devono risultare da verbale che, 
trascritto su apposito libro tenuto a norma di legge, è firmato da chi presiede e dal 
segretario che può essere anche estraneo al Consiglio. 

 
ARTICOLO 17 – Firma sociale e rappresentanza della società 

La rappresentanza della società di fronte ai terzi ed in giudizio, con l'uso della firma 
sociale,  spetta al Presidente e, limitatamente all’ambito delle materie a loro delegate, a 
ciascun amministratore delegato disgiuntamente. 

 
ARTICOLO 18 - Compensi e rimborso spese  

L’assemblea ordinaria determina l’importo complessivo per la remunerazione di tutti 
gli amministratori, inclusi quelli investititi di particolari cariche e può decidere i criteri 
sulla base dei quali il Consiglio di Amministrazione ripartisce i compensi tra i propri 
componenti. 

Il Consiglio di Amministrazione individuerà degli obbiettivi al cui raggiungimento 
sarà condizionata parte del compenso dell’Amministratore Delegato. 

Il Consiglio di Amministrazione, con le maggioranze previste dal presente statuto, 
stabilisce la ripartizione dei compensi tra i propri componenti e determina i compensi 
degli amministratori investiti di particolari cariche sentito, per questi ultimi, il parere del 
Collegio Sindacale. 

Agli amministratori compete altresì il rimborso delle spese sostenute per l'esercizio 
del proprio ufficio. 

 



 
ARTICOLO 19 -  Collegio sindacale 

Il Collegio Sindacale è composto di tre sindaci effettivi e due sindaci supplenti, 
nominati dall’assemblea per tre esercizi, con scadenza dalla carica alla data dell’assemblea 
convocata per l’approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio della carica. 

Il Collegio Sindacale deve essere composto in modo tale che il genere meno 
rappresentato costituisca un terzo, arrotondato all’unità superiore, dei componenti del 
Collegio Sindacale.  

Salvo diversa unanime deliberazione dell’assemblea la nomina del collegio sindacale 
avviene sulla base di liste presentate dagli azionisti nelle quali i candidati sono elencati 
mediante un numero progressivo. Potranno presentare liste solo i soci che singolarmente o 
congiuntamente rappresentino al meno il 10% del capitale sociale. 

La lista si compone di due sezioni: una per i candidati alla carica di sindaco effettivo, 
l’altra per i candidati alla carica di sindaco supplente; alle liste dovrà essere aggiunta la 
dichiarazione dei candidati con cui attestano di non trovarsi in situazioni di ineleggibilità e 
decadenza previste dalla legge o dal presente statuto. 

La lista si compone di due sezioni: una per i candidati alla carica di sindaco effettivo, 
l’altra per i candidati alla carica di sindaco supplente; alle liste dovrà essere aggiunta la 
dichiarazione dei candidati con cui attestano di non trovarsi in situazioni di ineleggibilità e 
decadenza previste dalla legge o dal presente statuto. Le liste costituite, computando 
entrambe le sezioni, da almeno tre candidati debbono essere composte in modo tale che il 
genere meno rappresentato costituisca un terzo, arrotondato all’unità superiore, dei 
candidati della lista e, comunque, che il genere meno rappresentato  sia indicato tra i 
candidati alla carica di sindaco effettivo.  

Ciascun socio non può votare per più di una lista.  
All’elezione dei sindaci si procede come segue: 
dalla lista che ha ottenuto in assemblea il maggior numero di voti sono tratti, in base 

all’ordine progressivo con il quale sono elencati nelle sezioni della lista, due membri 
effettivi ed uno supplente; 

dalla seconda lista che ha ottenuto in assemblea il    maggior numero di voti sono 
tratti, in base all’ordine progressivo con il quale sono elencati nelle sezioni della lista, il 
restante membro effettivo e l’altro membro supplente. 

La presidenza del collegio sindacale spetta al primo candidato della lista che ha 
ottenuto il maggior numero di voti. 

Nel caso in cui sia presentata una sola lista l’assemblea delibera a maggioranza 
relativa e, qualora la lista proposta abbia ottenuto la maggioranza, risulteranno eletti tutti i 
componenti della lista presentata e la presidenza spetta al candidato elencato al primo 
posto della lista nella sezione dei candidati a sindaci effettivi. 

Qualora non sia possibile procedere, in tutto o in parte, alle nomine con le modalità 
di cui sopra, l’assemblea delibera a maggioranza nel rispetto delle qualificazioni richieste 
dalle norme applicabili ivi compresa la disciplina che garantisce l’equilibrio tra i generi. 

In caso di sostituzione di un sindaco, subentra il supplente appartenente alla 
medesima lista di quello cessato Qualora per effetto di tale sostituzione non risulti 
rispettato l’equilibrio tra i generi, il consiglio di amministrazione dovrà sollecitamente 
convocare l'assemblea ai sensi dell’art. 2401, I comma, secondo periodo del codice civile. 
Le precedenti statuizioni in materia di elezione dei sindaci non si applicano nelle 
assemblee che devono provvedere ai sensi di legge alle nomine dei sindaci effettivi e/o 
supplenti e del presidente necessarie per l’integrazione del collegio sindacale a seguito di 

 



sostituzione o decadenza. In tali casi l’assemblea delibera a maggioranza nel rispetto delle 
qualificazioni richieste dalle norme applicabili ivi compresa la disciplina che garantisce 
l’equilibrio tra i generi. 

Non possono essere nominati sindaci coloro che rivestano la carica di sindaco o di 
membro dell’organo di controllo in più di altre 5 società che siano tenute alla redazione del 
bilancio consolidato. 

Ferme le cause di ineleggibilità e decadenza prevista dalla legge, i sindaci non 
devono comunque essere legati ai soci con almeno il 10% del capitale sociale da un 
rapporto di lavoro o da un rapporto continuativo di consulenza o di prestazione d’opera 
retribuita ovvero da altri rapporti di natura patrimoniale che ne compromettano 
l’indipendenza.  

 
ARTICOLO 19 bis – Revisione Legale dei Conti 

Salvo diversa disposizione di legge o deliberazione dell’assemblea, la revisione legale 
dei conti è esercitata dal collegio sindacale che deve essere costituito da revisori legali 
iscritti nell'apposito registro. 

Nel caso in cui la revisione legale dei conti non sia esercitata dal collegio sindacale, 
L’assemblea, su proposta del Collegio Sindacale, nomina il revisore o la società di 
revisione e ne determina il corrispettivo per tutta la durata dell’incarico e gli eventuali 
criteri per l'adeguamento di tale corrispettivo durante l'incarico; l'incarico  ha la durata di 
tre esercizi, con scadenza alla data dell'assemblea convocata per l'approvazione del 
bilancio relativo al terzo esercizio dell'incarico. 
 
ARTICOLO 20 – Esercizio sociale 

L’esercizio sociale chiude il trentuno dicembre di ogni anno. 
 

ARTICOLO 21 – Bilancio 
Al termine di ciascun esercizio sociale l’Organo Amministrativo provvede alla 

redazione del bilancio (stato patrimoniale, conto economico, nota integrativa e relazione 
sulla gestione), nonché alla sua presentazione all’assemblea per le deliberazioni relative. 

Il bilancio, unitamente alla relazione dell’organo amministrativo e del collegio 
sindacale, deve restare depositato presso la sede sociale della società a disposizione dei 
soci i quali possono  prenderne visione durante i quindici giorni che precedono 
l’assemblea appositamente convocata e fintanto che non sia stato regolarmente approvato. 

 
ARTICOLO 22 – Utili  

Gli utili netti risultanti dal bilancio regolarmente approvato dall’assemblea dei soci 
sono così ripartiti: 

-  il 5% (cinque per cento) al Fondo di riserva legale fino a che questo non abbia 
raggiunto il quinto del capitale sociale; 

-  il residuo ai soci in proporzione alle rispettive  azioni, salvo diversa destinazione 
deliberata dall’assemblea, ferma restando per gli utili distribuiti ai soci la 
proporzionalità alle azioni possedute. 

 
ARTICOLO 23 – Liquidazione della società 

Addivenendosi per qualsiasi motivo allo scioglimento della società, l’assemblea 
straordinaria determina le modalità per la liquidazione nominando uno o più liquidatori. 

 

 



ARTICOLO 24 -  Rinvio  
Per tutto quanto non previsto nel presente statuto, si fa espresso riferimento alle 

vigenti disposizioni di legge in materia. 
 
ARTICOLO 25 -  Norma transitoria  

Le norme statutarie di cui agli articoli 13bis, 14  e 19 volte a garantire l’equilibrio tra i 
generi si applicano al primo rinnovo degli organi di amministrazione e degli organi di 
controllo successivo all’adozione del presente statuto e per tre mandati consecutivi;  per il 
primo mandato troverà applicazione, con riferimento alla composizione sia delle liste sia 
del consiglio di amministrazione, in luogo della quota pari almeno a  un terzo una quota 
pari almeno a un quinto degli amministratori. 
 

 
 

Torino, lì  24.12.2012 
F.ti:     Stefano TIZZANI 
            Andrea GANELLI 
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